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Come è nata l’idea del giornalino…

L’idea di realizzare anche nella nostra scuola un’ edizione di un giornali-
no scolastico è nata l’anno scorso quasi per caso… 

Avevamo completato appena un interessante percorso che consisteva nella
rappresentazione
di uno spettaco-
lo teatrale chia-
mato “Divisio
Ducatus”… 
Era ambientato
in epoca longo-
barda nel nostro
territorio irpi-
no… Ci siamo
divisi in quattro
gruppi ognuno
dei quali avreb-
be riprodotto un
aspetto della vita
quotidiana delle
diverse persone

che all’epoca abitavano questi territori… La cosa ci procurò molta soddisfazio-
ne, ci fu molta affluenza di pubblico e la nostra fu da tutti giudicata la migliore
iniziativa messa in piedi dall’ intero Istituto Comprensivo.

L’amministrazione comunale ci chiese di replicare lo spettacolo durante l’e-
state. Fu un grande successo e una bellissima esperienza per tutti noi… Sulle ali
dell’entusiasmo di questo grande successo, già prima della fine dell’anno ci met-
temmo a discutere su cosa avremmo potuto realizzare l’anno successivo…

Avevamo dato  la disponibilità, infatti, anche per l’anno successivo a frequen-
tare eventuali attività pomeridiane proposte dalla scuola a patto che fossero inte-
ressanti ed entusiasmanti come quella di prima.

Allora frequentavamo la seconda media e mi venne l’idea di mettere su un
piccolo giornale. Quindi proposi ciò al professore chiedendo la sua opinione e
lui dimostrò di essere pienamente d’accordo.

Inizialmente si pensava di produrre qualcosa di molto più piccolo riservato
solo alla nostra scuola… Volevamo realizzare un piccolo giornale da distribuire
agli alunni con tematiche interessanti per gli adolescenti, un giornale ufficioso e
non ufficiale… Dopo essersi appellati al professore però si è capito che poteva-
mo fare molto di più, siamo riusciti ad ottenere un finanziamento europeo ed è
nato questo progetto come progetto PON… Quindi ci siamo organizzati in reda-
zioni e abbiamo cominciato questo percorso.

Un’altra peculiarità del nostro giornale consiste nel fatto che abbiamo deciso
di non prenderci il merito individuale di un articolo nel senso che l’articolo
viene firmato non da una sola persona ma dall’intero gruppo… Anche le squadre
di calcio si comportano in questo modo: quando un giocatore va in goal il merito
è attribuito a tutta la squadra perché è stato possibile realizzare quella rete grazie
a tutti i partecipanti  e non solo al singolo giocatore… Il nostro logo consiste,
infatti, in una foto in cui compaiono le nostre mani intrecciate. Esso vuole
esprimere appunto l’importanza  della collaborazione.

Era tutto pronto, mancava solo il titolo.
Vi racconto come ci è venuta l’idea: uno dei nostri compagni era andato,

durante l’estate, in un ristorante che si chiamava “Ristoria Pizzerante”. Perché
non provare anche noi a giocare con le parole per coniarne una nuova e speciale
adatta al nostro giornalino? Ecco dunque  il nome “SCOLARINO GIORNA-

STICO”… Deriva da uno strano mix delle parole “giornalino” e “scolastico”
come a dire che il nostro è un giornale speciale, un particolare ed irripetibile
esemplare frutto esclusivo della nostra creatività. 

Speriamo che sia di vostro gradimento…  

Al professore Vincenzo Verderame.
Non vi abbiamo conosciuto molto bene come professore, ma tutti vi

ricordano come il “sognatore”, colui che credeva nella musica come linfa vitale
per alimentare i sogni dei giovani.

All’amico Nicola Leone che troppo prematuramente ha lasciato la nostra
compagnia. 

Invalsi, questa sconosciuta
Come ogni anno, le paure degli studenti si 

concentrano sulle prove Invalsi
Per chi non lo sapesse le prove Invalsi sono dei quiz
riservati agli studenti della terza media che si svolgo-
no annualmente durante l’esame conclusivo del primo
ciclo. Le prove Invalsi sono state introdotte dal 2007
dal ministro Gelmini e da allora sono state aggiunte in
tutti gli istituti d’Italia. 
I ragazzi della terza media hanno dichiarato di averne

un po’ paura . Sicuramente è uno scoglio molto alto da oltrepassare, ma con l’impegno tutto è
possibile. “Ho paura delle prove invalsi perché quest’anno influiranno sul voto d’ esame “spiega
Ilaria, mentre per la maggior parte la paura è di non raggiungere la sufficienza in quella di mate-
matica. 

Per questo quest’anno, infatti, ci siamo concentrati proprio sul consolidamento nelle prove
Invalsi di matematica. Il nemico comune di noi alunni, però, sembra essere il tempo: infatti, non
si sa se riusciremo a finire le trenta domande in un’ora e un quarto. 

Inoltre, da quest’anno, sembra che sia le domande a risposta aperta siano aumentate, costi-
tuendo un reale pericolo per chi non va d’accordo con la matematica. -Per fortuna- sostengono
altri – che c’è la prova di italiano!- Infatti, grazie a questa, la media potrebbe alzarsi. 

L’Invalsi, a quanto pare, non è condivisa da tutti: nelle scuole del nord, infatti, c’è stata una
protesta contro queste
prove. Durante la gita in
Emilia Romagna abbia-
mo visto dei manifestini
adesivi con la scritta no
alle Prove Invalsi.
Purtroppo, però, per que-
st’anno si dovranno fare,
mentre probabilmente,
l’anno prossimo, con una
riforma del ministro del-
l’istruzione Giannini,
verranno abolite o quan-
tomeno modificate.
Infine, vi è anche una
piccola parte di studenti
(5%) che ha paura della prova Invalsi d’italiano, mentre il resto spera che queste possano alzare
la media. 

Comunque per chi deve affrontare le prove Invalsi è importante restare calmi e concentrati
perché una minima distrazione può essere fatale poiché il tempo a disposizione è poco.

Si rinnovano puntualmente in
attesa degli esami di stato di fine
anno le preoccupazioni e l’ansia
degli studenti.

Gita scolastica 2013-2014
Il giorno 28-29-30 aprile noi alunni della scuola secondaria di primo grado dell'Istituto

Comprensivo Criscuoli-Doria di Sant'Angelo e Torella dei Lombardi abbiamo partecipato alla
gita scolastica tenutasi a Ravenna, Rimini e Bologna... 

Il primo giorno, dopo l'arrivo a destinazione, ci siamo incontrati con una guida e abbiamo
visitato alcuni dei luoghi più significativi di Ravenna come Sant'Apollinare, il Mausoleo Nuovo,
la Basilica di San Vitale.... 

Quest'ultima era una chiesa imponente e maestosa che fortunatamente non subì danni dal
sisma che colpì la città. La guida turistica ha saputo coinvolgerci e renderci partecipi spiegando-
ci in modo molto esaustivo la storia che ha avuto luogo in quei posti... La sera tutti in hotel a
Rimini dove naturalmente noi non abbiamo riposato sopraffatti dall'entusiasmo della gita... 

Il mattino seguente sveglia alle 8 per la partenza per Bologna. Incontrandoci con una seconda
guida abbiamo visitato i monumenti più celebri della città come il Palazzo comunale e successi-
vamente abbiamo pranzato in una pizzeria in centro... La cosa che ci ha colpito di più è stata la
presenza di numerosissime biciclette... 

segue a pag.  IV

PROGETTO COORDINATO DAL PROF. NICOLA TRUNFIO

SCOLARINO
GIORNASTICO
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Recensione del libro:"Il Postino Pettirosso"
Il libro “Il Postino Pettirosso”è stato
promosso dall’ I.C. Cruscuoli di
Sant’Angelo e Torella dei
Lombardi(AV) ed è stato realizzato
dagli  alunni delle classi quarta e
quinta primaria e di quelli di prima,
seconda e terza secondaria di primo
grado della sola sezione associata di
Torella dei Lombardi. La presenta-
zione del volumetto è stata effettuata
nel  mese di Dicembre 2013 dalla
Delta 3 Edizioni di Grottaminarda
del Dott. Silvio Sallicandro. Una
parte del ricavato della vendita dei
libri è stata devoluta all’ Unicef.
Si trattava della I edizione di un
Concorso Letterario di poesia e
riflessioni per biglietti natalizi. Il
libro è stato scritto in memoria di
Devin Kohlman,un bambino di tredi-
ci anni che ha chiesto di essere
dimesso dall’ ospedale di Cincinnati
per poter tornare a casa a Port
Clinton,nella più bella stagione del-
l’anno:il Natale. In questo libro sono

illustrati dei biglietti,che ogni anno vengono di solito inviati agli amici per augurare un
felice Natale e un felice anno nuovo. Quella dei biglietti è una tradizione occidentale
relativamente recente.  I primi bigliettini natalizi riproducevano scenette invernali, con
paesaggi  ambientali di neve candita e bambini intenti nei loro giochi, addormentati nei
lettini o seduti sotto l’albero accanto ai doni. Un soggetto ricorrente nei disegni era il
pettirosso,un uccellino che ancora oggi frequenta i giardini delle case inglesi. Il colore
vivace del petto di questo volatile, la simpatia che suscita, la disinvoltura con cui si
spinge senza timore sul davanzale delle case, lo hanno fatto diventare un simbolo del-
l’inverno e del Natale. A quell’epoca, sempre in Inghilterra, il portalettere si distingue-
va per la sua divisa rossa. Da quando incominciò a consegnare biglietti natalizi, gli
inglesi presero l’abitudine di chiamarlo “Postino pettirosso”. Noi alunni abbiamo pro-
dotto dei biglietti contenenti interessanti “escursioni” spazio- temporali. Il tema scelto
è stato quello della solidarietà. In particolare il pensiero di noi ragazzi è andato sull’i-
sola di Lampedusa, tra quelle persone più sfortunate che hanno trascorso  il Natale  in
un centro di accoglienza. La copertina di questo volume  rappresenta una spiaggia
deserta sulla quale, accanto ad una barca abbandonata, si scorge la simbolica figura di
un albero natalizio scarsamente addobbato, sulla cui cima è adagiato un piccolo petti-
rosso. E’ un libro molto bello; ognuno di noi alunni ha interpretato il Natale a suo
modo inventando testi,poesie,lettere o esplicitando le proprie riflessioni sul significato
del Natale stesso. E’ soprattutto un libro “prezioso”,perché ci trasmette molte emozioni
diverse con un significativo valore morale e ha il pregio di trasportarci nella vera atmo-
sfera natalizia. Ne consigliamo l’acquisto e la lettura durante il periodo natalizio. In
questo modo potrete sia aiutare l’Unicef e dunque compiere la vostra buona azione per
il prossimo Natale sia entrare,attraverso gli occhi di noi adolescenti, nello spirito del
Natale che verrà.

Gli studenti della prima media si
sono recati  a Montopoli in provincia
di Pisa per ritirare un prestigioso premio

Gli alunni della prima media di Torella dei Lombardi
hanno vinto il “9° Premio Letterario Capannese “Renato
Fucini” con un testo creato da loro stessi: “Un momento
particolare”. Gli alunni per partecipare a questo concorso
dovevano inventare un brano dal titolo: “Un momento
particolare”. 

A rappresentare la prima media è andata una delega-
zione di 4 alunni   accompagnati da tre docenti. Gli alun-
ni della prima media erano Chiara Greco, Ludovica
Colantuoni, Mario Loschi, Antonio Pizza invece le pro-
fessoresse erano Laura Longobardo, Antonella
Pomponio, Anna Cipriano. Il premio consisteva in una
modesta cifra in denaro. Gli alunni sono partiti alle 7:15
dal piazzale della scuola Manlio Rossi Doria. 

Sono arrivati alle ore 14:30 all’albergo Varramista.
Dopo, verso le ore 16:00, gli alunni sono stati ospiti di
un  convento di Pisa. Durante la cerimonia di premiazio-
ne  hanno assistito ad una conferenza e poi hanno pran-
zato; poi hanno ritirato il loro premio dopo una lunga
manifestazione. 

La sera hanno alloggiato nell’albergo Varramista. Il
giorno seguente, scendendo, sono passati a visitare il
Duomo di Orvieto.

È stato un grande onore per la nostra scuola vincere il
premio come primi classificati Per la cronaca, seconda
classificata invece è stata la squadra di casa, la scuola di
Capanne. I nostri compagni si sono molto divertiti e
hanno fatto una specie di gita aggiuntiva. Speriamo di
avere la possibilità di difendere il titolo  l’anno prossimo,
partecipando nuovamente a questo concorso.

Tutti i segreti di quei tragici giorni a Hiroshima e Nagasaki

Intervista immaginaria a Truman
La verità del presidente Truman: è stato un atto premeditato 

o un’ occasione per far cessare la guerra?

Siamo nel 1945. C’è un clima di tensione.
Nell’aria c’è qualcosa di grosso, una vendetta.

Mentre i Paesi dell’ Europa hanno risolto i loro proble-
mi, Giappone e Stati Unitisi combattono ancora.

Tutto sta per cambiare, perché a quanto pare durante
la conferenza di Posdam, i discorsi tra Attle, Stalin e
Truman, hanno preso una brutta piega. Si parla di
nucleare e noi ben sappiamo che il Giappone non è in
grado di far fronte a un attacco del genere. Per ulteriori
dettagli abbiamo chiesto alla mente che ha ideato que-
sto piano di svelarci tutti i segreti che lo hanno portato
a prendere questa decisione.

- Signor Truman, non crede che la scelta del

nucleare sia stata un po’ eccessiva?

Niente affatto, anche perché Attle e Stalin non hanno
avuto niente da obiettare, anzi sembrava che fossero
contenti della piega che aveva preso il discorso. E poi,
i giapponesi se la sono proprio cercata con quei loro
kamikaze: è una guerra e in guerra tutto è concesso. In
più la bomba non era neanche troppo grande, serviva
per dimostrare all’imperatore giapponese che o si
arrendono o lanceremo una bomba più grande su
Tokyo.

- Ma almeno, prima di usarla su Hiroshima e

Nagasaki, l’avete sperimentata?

Certo, abbiamo avuto a disposizione un ampio terri-
torio disabitato, un deserto,per provare gli effetti della
bomba. E’ stato devastante: l’esplosione è stata avvi-
stata da chilometri. L’unico rim-
pianto che ho è che ora quell’ap-
pezzamento non può essere uti-
lizzato, se non quando gli effetti
della bomba si saranno neutraliz-
zati.

- E chi è stato l’inventore

della bomba atomica?

Veramente non si tratta di una
sola persona, ma di molte. La
mente principale è stato Enrico
Fermi, aiutato naturalmente da
molti altri ragazzi. Devo ammet-
tere che sono molto soddisfatto
del loro lavoro: dopo anni di
esperimenti e fatiche, finalmente
gli Stati Uniti hanno raggiunto il
loro obiettivo e sono diventati la

superpotenza militare!
- Eravate consapevoli del disastro che

avrebbe causato?

A essere sinceri, soltanto in parte, infatti,
quando l’abbiamo provata su quell’appez-
zamento, sul luogo non era presente nes-
suna forma di vita e non abbiamo potuto
osservarne le conseguenze. Quindi, a
Hiroshima e Nagasaki è stata una catastro-
fe: non ci saremmo mai aspettati che i
sopravvissuti si sarebbero aggirati per la

città distrutta con il teschio scoperto.
- Il nucleare è capitato proprio a tiro in una situa-

zione critica: si è trattato di un caso o è il frutto di

meditazioni precedenti?

Credo che la parola che rappresenti al meglio gli
USA sia efficienza: quando gli americani vogliono
qualcosa la ottengono e proprio in quel momento
necessitavamo di un’arma capace di annientare il
nemico e i nostri ragazzi si sono adoperati per soddi-
sfare le nostre esigenze. E’ stata un’illuminazione
improvvisa e guarda caso Enrico Fermi e gli altri sta-
vano facendo esperimenti per creare la bomba atomica.
Quella che ha distrutto Hiroshima e Nagasaki è stata
semplicemente perfezionata.

- Dalle precedenti risposte sembra un uomo sicu-

ro di sé, ma se aveste la possibilità di tornare indie-

tro, rifareste tutto daccapo?

Se questa fosse l’unica soluzione per fermare il
Giappone, sicuramente sì. Come ho già detto prima,
Hiroito mi ha dato un bel daffare con i suoi Kamikaze,
per non parlare poi dell’attacco a Pearl Harbor. I giap-
ponesi avevano un conto in sospeso con noi e hanno
dovuto pagarlo, anche se gli è costato caro.

- Non le pesa sulla coscienza la vita di quelle per-

sone innocenti?

Non saprei: a volte mi soffermo a pensare, ma credo
che il miglior modo per non avere rimorsi è passare
avanti e cambiare pagina: la patria prima di tutto.

Tutto quello che non sapevate sul tragico episo-
dio del 6 e 9 agosto 1945. Riviviamo insieme al
presidente Truman ogni dettaglio di quei pochi
attimi a Hiroshima e Nagasaki, che hanno
segnato la resa dell’impero Nipponico.
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1. Di che cosa si occupa l’associazione
Legambiente all’interno del suolo italiano?

Legambiente è un’associazione di volontariato, nata
30 anni fa in Italia e si occupa soprattutto della sal-
vaguardia e della valorizzazione dell’ambiente, inte-
so come tessuto urbano e come territorio.

2. Qual è il suo ruolo in Legambiente?
Io sono il Presidente del circolo Alta Irpinia con sede a Calitri e membro della segrete-

ria regionale Legambiente Campania. Inoltre sono nel consiglio nazionale di
Legambiente.

3. Quali luoghi di pregio ambientale in Irpinia potrebbero essere meglio rappre-
sentati perché attualmente non ben valorizzati?

La risorsa più importante è quella idrica: il bacino imbrifero e idrografico dei monti
Picentini dà acqua a milioni di abitanti di 3 regioni: dalla Campania alla Basilicata e alla
Puglia. Da questi monti nascono 3 fiumi importanti: il Sele, l’Ofanto e il Calore. Da due
di essi partono due importanti acquedotti: l’Alto Calore e l’acquedotto pugliese da
Caposele

4. Quale può essere il ruolo della scuola per l’educazione ambientale?
Legambiente, in particolare il nostro circolo, privilegia il rapporto con le scuole; è fon-

damentale avere incontri a scadenza: potremmo anche parlare di incontri mensili, sia
incontri nelle aule che sul territorio, a partire dai nostri centri storici e dal territorio in
senso ambientale.

5. Quali sono i principali rischi ambientali in Irpinia?
L’Irpinia, nonostante ha un punto di forza naturale e diversi culturali, e tutto ciò viene

rovinato da un problema molto comune in Campania: il problema lega-
to ai rifiuti urbani. Sono conosciuti infatti i casi del casertano e del
napoletano, causati dalle eco-mafie, che si stanno spostando verso
l’Avellinese e il Beneventano. Teniamo gli occhi aperti! Un altro
rischio è inoltre legato al cosiddetto eolico selvaggio legato in particola-
re alla zona di Bisaccia. 
6. La situazione ambientale in Irpinia è migliore o peggiore rispetto
ad altre provincie campane?

Noi come associazione abbiamo iniziato delle battaglie contro la crimi-
nalità spostatasi in Irpinia poiché i territori del napoletano e del casertano sono molto più
inquinati rispetto all’ Avellinese ed al Beneventano. In passato infatti vi è stata una batta-
glia durata anni contro una discarica, in queste zone: grazie al nostro intervento è stata
evitata la costruzione.

7. Qual è il vostro giudizio riguardante le trivellazioni in Irpinia? Un rischio o
un’opportunità?

Io, personalmente, ad una campagna di trivellazioni dico di “no”. Questa è una risorsa
del passato; oggi si usano per non inquinare le risorse rinnovabili, poiché le risorse esau-
ribili non dureranno all’infinito. Il petrolio è una risorsa che ha inquinato la Basilicata:
quindi io sono assolutamente contrario alle trivellazioni, che deturperebbero il nostro ter-
ritorio.

8. Secondo lei è recuperabile il territorio della “terra dei fuochi”? Se si, in che
modo?

Alcune aree di questi territori come si dice già da tempo, devono essere bonificate, poi-
ché c’è un’agricoltura all’avanguardia rispetto a tutto il resto d’Italia. 

9. Il patrimonio idrico in Irpinia è uno dei più grandi in Europa; come possiamo
preservarlo?

Il nostro bacino ideografico è formato da milioni e milioni di tonnellate d’acqua, che dà
da bere ad intere regioni. Noi dobbiamo valorizzare e preservare questi ambienti e quan-
do diventerà un bene di tutti, sarà un passo avanti verso la salvaguardia. 

10.  All’interno di un territorio come l’Irpinia, è compatibile la pratica della cac-
cia?

Nel mese di dicembre 2013, sollecitati da alcuni agricoltori del comune di Lioni, abbia-
mo provveduto alla caccia dei cinghiali e in questi casi bisognerebbe intervenire, con una
caccia, selezionando le specie. Dunque la nostra associazione in alcuni casi sarebbe favo-
revole, ma in altri, no.

Intervista al presidente del circolo Alta Irpinia  di Legambiente Michele Bonomo
“L’Irpinia, la nostra grande bel-
lezza”: questo è il messaggio che
vuole darci il nostro intervistato,
Michele Bonomo.

Il giorno 25 marzo  noi alunni della
classe terza, abbiamo ospitato nella
nostra aula, un noto esponente nazio-
nale di Legambiente.Ne è scaturita
un’interessante intervista.

1.Qual è la differenza tra una giornalista normale e una free-lance?
Il giornalista professionista fa un esame, che consiste in una prova scritta e una orale

per iscriversi all’albo e quindi per svolgere questo lavoro. La prova orale, consiste in
un’ esposizione vasta di tutte le conoscenze sia della cultura generale sia sul giornali-
smo e sulle sue tecniche e sul diritto costituzionale. Infatti, esistono diverse redazioni
che riguardano la politica e la cronaca. La free-lance invece si occupa del giornalismo
solo come secondo lavoro o per passione. Ovviamente il giornalista pubblicista non ha
le stesse mansioni. 

2. Spesso nel giornalismo per attirare l’attenzione del lettore o per compiacere le
richieste di un editore si è costretti a scrivere qualcosa non condiviso dall’autore
stesso dell’articolo. Le è mai capitato di assistere ad episodi del genere che hanno
coinvolto dei suoi colleghi?

Sì, è successo, ma dopo un po’ riesci ad abituarti agli schemi del giornale per cui
lavori, infatti anche i giornali sposano delle diverse opinioni.  Naturalmente, a tutti
capita di dover svolgere delle tracce che non piacciono. Alla fine, però riesci a superar-
lo che è il lavoro.

3. Quanto è importante la velocità nella produzione di articoli riguardanti le
news?

Ancora prima della velocità, il giornalista deve essere capace di riassumere gli eventi
che deve descrivere. Infatti, a differenza dei vostri  temi d’italiano, nell’articolo di gior-
nale ci sono molti limiti da rispettare e uno di questi e proprio la lunghezza. Inoltre,
bisogna consegnare gli articoli entro il tempo stabilito poiché ce ne saranno subito dei
nuovi da scrivere. Invece quando si scrive per i settimanali i tempi sono più lunghi, ma
anche gli articoli sono più lunghi. 

4. Quanto tempo, mediamente, impiega per scrivere un articolo?
Dipende dal tipo di articolo che devi scrivere, ad esempio se devi seguire un conve-

gno sai che tutta la mattina dovrai partecipare all’evento e il pomeriggio dovrai scrive-
re l’articolo. Per riempire una pagina, poi, si potrebbe impiegare anche tutta una gior-
nata.

5. Quale tipologia di articolo lei preferisce maggiormente? In articoli riguardan-
ti la politica rischia delle volte di sbilanciasi verso una fazione?

Io personalmente preferisco gli articoli a tema culturale, di attualità e spettacolo.
Ovviamente in articoli di politica è molto facile sbilanciarsi, perché si tende sempre a
dare la propria opinione, mentre, come ho già detto prima, il giornalista deve essere
totalmente estraneo a ciò che scrive. Si può dare il proprio giudizio solo quando c’è
una pagina dedicata al commento. Naturalmente si rischia sempre di essere soggettivi,
e per questo l’editore li corregge per evitare eventuali giudizi personali. Anche negli
articoli di cronaca nera si rischia di sbilanciarsi, perché ci sono in ballo delle vicende
delicate, quindi bisogna guardarsi dall’esprimere delle opinioni e dal dare false notizie

6. Le è mai capitato di intervistare un personaggio di spicco italiano? Se si,
quale?

No, solo persone di rilievo a livello  provinciale, come sindaci dei paesi limitrofi e
gente di spettacolo, che lavora al teatro. Al contrario, chi ha la possibilità di intervistare
personaggi di spicco sono i giornalisti che si occupano di politica, nei periodi elettorali.

7. Durante il suo percorso scolastico quando le è venuta l’idea di imboccare la
strada del giornalismo?

Praticamente subito, infatti mi sono iscritta al liceo classico e mi sono laureata in
filosofia, un percorso mirato proprio a fare la giornalista. Quindi, non solo a scuola, ma
anche nelle Parrocchie si organizzavano dei giornalini, che poi regalavamo in classe.

8. Il suo lavoro sottrae tempo alla famiglia?
Si, soprattutto quando lavori a tempo pieno, perché lavorare come giornalista, richie-

de un contratto in cui devi lavorare tutta la giornata, perché i fatti importanti possono
accadere in qualsiasi momento.

9. A  che punto siamo col giornalismo in Irpinia?

Purtroppo la crisi ha toccato non solo l’Irpinia ma anche la nazione e i giornali non si
vendono come prima anche a causa dei siti molto più efficaci su internet. Così, anche
se il giornale costa pochissimo, non ha molto valore e il ricavo non basta a coprire le
spese di un’editoria.

10. Come giudica i lettori irpini?
Il lettore irpino, per fortuna legge ancora il giornale, e si affeziona solo a un quotidia-

no. In Irpinia, ci sono tre giornali: “Ottopagine, Il Mattino e Il Corriere” e tranne una
fascia di lettori irpini che compra tutti e tre, il resto si affeziona ad uno solo ed è esi-
gente, che non è pronto alle novità.

11. E’ mai capitato che il nostro paese o qualche cittadina limitrofa sia stata al
centro dell’attenzione mediatica nazionale?

Si, ad esempio il tragico episodio dell’autobus precipitato, che ha fatto scalpore dap-
pertutto, oppure, la notizia riguardante la politica, in cui, si diceva che De Mita voleva
ricandidarsi a 86 anni nel suo paese , Nusco.

12. Qual è,secondo lei, il miglior quotidiano italiano, perché?
Secondo me, “Repubblica”. Anche se ha un suo indirizzo politico, ritengo che sia

quello più completo, ma anche “La stampa”, mi piace molto.
13. Con quali giornali italiani ha collaborato?
Mio malgrado nessuno, solo regionali. Poi, ho collaborato con una radio regionale,

ma poi mi sono occupata solo di giornali locali.
14. La professione del giornalismo è praticabile restando in Irpinia o è necessa-

rio spostarsi per realizzarsi professionalmente?
Si può fare anche in una piccola provincia, perché spostarsi rende tutto più difficile,

anche se l’esperienza più bella è quella fatta con i giornali nazionali, perché apprendi
cose nuove che ti danno soddisfazione.

15. Qual è l’articolo che lei hai realizzato che l’ha maggiormente soddisfatta?
Credo sia stato quello su Sant’ Angelo, quando c’era ancora il vecchio sindaco,

Petito, che ha ispirato articoli che sicuramente ricordo più di altri.
16. Quali consigli darebbe ad un giovane che intende avvicinarsi a questa pro-

fessione?
Prima di tutto di rimanere con i piedi per terra, perché bisogna essere tenaci e prepa-

rati su tutto. Inoltre, una cosa fondamentale è saper scrivere bene, perché se ci sono
errori, non varrà molto.

17. Quali sono i rischi del mestiere del giornalista?
Sicuramente le denuncie e le querele, se fai dei nomi o dai delle notizie false. Poi, ci

sono quelli che rischiano la vita, come quelli che si occupano della mafia, ad esempio
Saviano.

18. Quali sono i suoi progetti per il futuro?
Forse  continuare a fare il mio lavoro e soffermarmi soprattutto sugli approfondimen-

ti, magari non con l’impegno di prima.
19. Cosa ne pensa dei piccoli quotidiani che stanno emergendo, proliferando in

Irpinia?
Penso che sono coraggiosi, perché è un rischio, soprattutto per chi decide di lavorar-

vi, perché non ci sono sicurezze, ne guadagni dignitosi, che servono a coprire le spese
di una famiglia. Forse dovrebbero fare meno giornali, ma in modo migliore.

20. Qual è la principale differenza tra il modo di scrivere per un giornale online
ed uno cartaceo?

Per un giornale online devi essere molto veloce, perché è in continuo aggiornamento,
ma anche la capacità di sintesi, per dare immediatamente la notizia.

L’intervista si è conclusa con qualche altra domanda improvvisata da parte di noi
alunni, a cui la free lance ha saputo prontamente rispondere. Si tratta soprattutto di
curiosità sui personaggi che ha intervistato, ad esempio i calciatori, o la gente di spetta-
colo.

Abbiamo intervistato la giornalista free-lance Maddalena Verderosa, per esplorare il mondo del
giornalismo ed è stato deciso di condividere i segreti di questo mestiere con i nostri lettori.
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Continua da pag. I
Il pomeriggio invece ci siamo dati allo shopping nel centro di Bologna prima di rientrare in

hotel... La sera, doccia veloce e tutti in discoteca! O quasi tutti... Il terzo giorno però è stato
quello più entusiasmante... Mirabilandia, un immenso parco giochi situato a Cervia, pieno di

attrazioni di ogni
genere: dal
"Katun" all'"High
Speed", alla ruota
panoramica più
grande d'Europa...
Per i più corag-
g i o s i
Mirabilandia pro-
poneva la "casa
del terrore" che
pochi hanno visi-
tato, alcuni a
causa del tempo,
altri per non farsela addosso... Abbiamo trascorso tutta la giornata in questo fantastico centro
divertimenti pranzando anche in uno dei numerosi ristoranti che ospitava al proprio interno,
mentre la sera, nostro malgrado, siamo dovuti ripartire per far ritorno a casa... Questa uscita è
stata reputata da tutti i partecipanti la migliore in assoluto di sempre ma la cosa più importante
consiste nel fatto che tra gli alunni di Torella e Sant'Angelo è nata un'amicizia molto stretta
della quale per la verità avevamo gettato le fondamenta già  nella gita dell'anno precedente...

Gita scolastica 2013-2014

Giunti ormai
in terza media
gli alunni di
questa classe
devono affron-
tare una prova
impegnativa:
l’esame di
s t a t o .
Q u e s t ’ a n n o
inizierà  il 12
giugno, con il
tema scritto di
italiano e il
giorno dopo
con la prova di
matematica. A
seguire, lunedì

16 giugno, dovremo svolgere il compito scritto di
inglese e successivamente quello di francese.
L’ultimo giorno, prima degli orali, ci saranno le Prove
Invalsi, fissate per il 19 giugno a livello nazionale.                                                                                                                                                                  

Il colloquio orale, infine, consisterà nell’ esporre la

propria tesina con argomenti
collegati fra di loro ed ini-
zierà all’incirca il 20 giugno.
Dal mese di maggio gli alunni

della terza media si stanno impegnando per
sviluppare le proprie tesine che conterranno
un argomento per materia. La preoccupazio-
ne della maggior parte dei nostri compagni è
quella di  ricevere  qualche domanda che
non riguarda la propria tesina con la paura
di non saper rispondere. Tra i sondaggi è
proprio questo ad emergere come principale
timore. Fra le altre preoccupazioni vi è quel-
la di poter essere in qualche modo frenati
dalla timidezza; altri hanno timore di incon-
trare un presidente severo, altri ancora
hanno paura della prova Invalsi e del compi-
to di matematica, essendo questa materia il
punto debole di molti. L’ansia sale man
mano che i giorni passano e il periodo di
esame si avvicina. L’idea che ci solleva è che dopo le
prove ci sarà  finalmente l’estate!

In realtà forse il problema degli studenti è proprio
questo: le belle giornate attirano i ragazzi fuori casa
allontanandoli dai libri:   si  sente  già aria di vacanza.
L’unico incoraggiamento per gli alunni viene da parte

di coloro che già hanno affrontato l’esame di stato.
Un conforto ulteriore vogliamo arrivi anche dal titolo
di quest’articolo: DELL’ESAME IO NON HO
PAURA.  Un po’ di ottimismo ci aiuterà durante quei
giorni rassicurandoci, siccome siamo molto insicuri.
Alla fine, se è vero che nella vita gli esami non fini-
scono mai, tanto vale iniziare da subito! 

Dell’esame io non ho paura…

L’Irpinia è  “la nostra grande bel-
lezza”. Senza dubbio la nostra
provincia è una terra da salvaguar-
dare, una delle rare bellezze italia-
ne, che non ha nulla da invidiare
rispetto ad altre provincie nazio-
nali. Ora la nostra terra è  al centro
dell’attenzione mediatica grazie
alle proprie risorse naturali. La
nostra è una splendida terra  che
ha impressionato tutti per la pro-
pria selvaggia ed incontaminata
natura. Mario Soldati nel suo libro
“Fuga in Italia”, paragonava il
paesaggio irpino ai quadri di
Salvator Rosa, Massimo

D’Azeglio o dell’ “Ariosto” illustrato dal Dorè: “grandi alberi, boschi disordinati,
foltissime forre, campi gremiti di messi  che non  paiono neppure coltivati, piccole
valli e lunghi dorsi di colline che si seguono e frastagliano in mille direzioni, e
improvvise radure dove scorre tra ciottoli il filo d’acqua  di un torrentello. Irpinia, si
chiama questa regione, e non la conoscevo. “Com’è varia e bella l’Italia!”. Ma la
bellezza della nostra Irpinia è adesso minacciata dalla concreta possibilità   di appro-
do di questi “giganti di ferro”, che perforerebbero il nostro sottosuolo. “Oro verde
oppure oro nero?”. E’ questa comunque la più recente domanda che si sta diffonden-
do in Irpinia. L’economia mondiale dipende dall’oro nero, per i mercati interni italia-
ni è fondamentale. L’Italia è una terra povera di petrolio ed è costretta sempre a
importarlo da Libia o da altre nazioni. Soltanto il 7% del fabbisogno italiano viene
coperto dalle trivellazioni, per lo più ricavate dalla  zona della Val D’Agri chiamata

“il Texas italiano”, ma che in
realtà è un decimo della più pic-
cola porzione della zona petroli-
fera statunitense. Mezza Irpinia
sarebbe devastata, per che cosa?
Soltanto per rifornire di qualche euro le casse dello Stato? Per dare un lavoro a venti
disoccupati, rovinando l’operato di migliaia e migliaia di contadini? Le spese dello
Stato sicuramente diminuirebbero: saremmo agevolati dal punto di vista economico e
forse potremmo evitare i tanto odiati tagli alla sanità o all’istruzione. Purtroppo i lati
positivi si fermano qui! Perché mai dovremmo distruggere il nostro vero patrimonio?
L’Irpinia è una terra di antiche tradizioni, di contadini e allevatori, i quali ogni giorno
mostrano il lato umile delle nostre zone. Perché dire di no al petrolio? Innanzitutto è
da considerarsi l’impatto ambientale, in particolare legato alle falde acquifere. Al
danno  in Val d’Agri si aggiunge, infatti, la beffa: gli abitanti della zona non hanno
avuto nessun concreto vantaggio economico; la maggior parte dei ricavi vengono
inviati alla Regione. La stessa cosa accadrebbe nella nostra provincia, e al di là del
profitto economico, bisogna tener conto delle numerose spese, per le numerose
attrezzature dell’impianto di trivellazione.  Inoltre, tali infrastrutture come pozzi, cen-
trali di desolforazione e oleodotti , altereranno in negativo e per sempre l’aspetto pae-
saggistico del nostro territorio; il progetto del primo sito sarà ubicato a Gesualdo, a
pochi centinaia di metri dal centro urbano. Terra, acqua e aria saranno aggredite da
sostanze nocive, emesse durante le attività di trivellazione, estrazione e raffinazione,
causando danni al sistema idrogeologico, all’agricoltura, alla salute degli animali e
delle persone. Inoltre l’installazione delle trivelle aumenterebbe il rischio di innesca-
re terremoti, tutti ricorderanno il sisma dell’80, che mise in ginocchio l’Alta Irpinia.
Economicamente, i maggiori danni sarebbe subiti dalle oltre 10.000 aziende agricole
e delle 2000 attività tra ristorazione e ricettività. E’ quindi il momento di dire “no al
petrolio perché amiamo la nostra terra”.

NOI GIOVANI CONTRO IL PETROLIO Sono recenti le notizie riguardanti i progetti
di trivellazione  sul suolo irpino. Torella Dei
Lombardi, Nusco, Gesualdo e Flumeri sono
al centro dell’attenzione per le presunte rile-
vazioni di tracce di petrolio.
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Cronaca

Intorno alla mezzanotte del 17 gennaio 2014
è dovuta intervenire una squadra di Vigili del fuoco del distaccamento di
Lioni.Il nostro  pullmino era stato parcheggiato nei pressi della palestra,
all’interno del cortile della scuola. Era di proprietà della ditta Di Leo di
Villamaina che solo da qualche mese si era aggiudicata l’appalto del tra-
sporto scolastico del nostro comune. Avevano preso  l’abitudine di par-
cheggiarlo nel piazzale della scuola, anche se la cosa fin da subito non era
parsa tanto sicura. All’arrivo della squadra il bus era avvolto dalle fiamme,
le quali interessavano anche la parete della palestra; si è provveduto allo
spegnimento ed alla messa in sicurezza sia del veicolo che della struttura,
che subiva danni alla facciata, la rottura delle tapparelle e di alcuni vetri
delle finestre. E stato ritenuto dai periti che non era più convenientemente
riparabile, per motivi di sicurezza adesso il pullman nuovo viene parcheg-
giato in una casa privata. Restano molti dubbi sull’accaduto in paese. Si
tratta di un guasto meccanico che ha provocato un cortocircuito da cui si è
generato  l’incendio o c’è dietro dell’altro?  A noi piace seguire la pista del
guasto perché non vogliamo nemmeno lontanamente abituarci  all’idea
che nel nostro piccolo paese possano accadere cattiverie del genere.

Il giallo del pullman giallo
Incendiato con dolo o a causa di un incidente?...

Il mistero dell’anno nell’Istituto Comprensivo
“Manlio Rossi Doria”

Era circa mezzanotte,
quando i Vigili del
Fuoco del distacca-
mento di Lioni, sono
dovuti intervenire a
Torella dei Lombardi,
in via Di Risi, per un
incendio che ha
riguardato uno scuo-
labus dell’Istituto
Comprensivo Manlio
Rossi Doria.

Un po’ di tempo fa qui in Irpinia sono state ritrovate delle
banconote false di medio taglio cioè da E 20,00. Molte persone sfortunatamente sono state imbrogliate,
infatti  per spacciarle degli individui  fingevano di essere fruttivendoli e quando dovevano dare il resto ai
malcapitati davano loro banconote false. Tutto è nato a Napoli, a Frattamaggiore precisamente, perché lì
c’era la sede dove stampavano queste banconote false. Di questo fatto abbiamo la testimonianza del
nostro professore di italiano che è incappato in questa disavventura. Infatti gli è stata rifilata una bancono-
ta falsa da 20,00 tra Torella dei Lombardi e Lioni, dopo aver cambiato una banconota di 100,00 euro. Il
professore Trunfio ha dichiarato di
non essersi reso conto dove gli
abbiano dato quella banconota di
20,00 euro. Dopo l’accaduto il
nostro professore Trunfio, non
essendo per niente arrabbiato ha
raccontato a noi, suoi alunni quel-
lo che gli era capitato. Infine ci ha
raccomandato di stare molto atten-
ti perché questo fenomeno è in
aumento. 

Allarme banconote false
In provincia di Avellino c’è stato un aumento della circolazione di banconote false …

In Irpinia sono state ritrovate delle banconote
false da  20,00 euro.  La sede centrale dove veni-
vano stampate si trovava a Napoli, precisamente
a Frattamaggiore. Sono state diffuse anche in
Irpinia, precisamente a Frigento, Ariano,
Avellino, Atripalda, Lioni e Torella dei L. dove,
fingendosi fruttivendoli o turisti di passaggio, i
malviventi, nel momento in cui dovevano dare il
resto alle persone spacciavano  le loro banconote
false.

COME RICONOSCERE UNA BANCONOTA FALSA
Tra le banconote vere e quelle false ci sono delle differen-
ze. Un modo per capire se sono vere o false è che, se le
banconote false vengono esposte alla luce si nota che la
filigrana  non c’è, invece in quelle vere è ben visibile.
Un’altra differenza è che nelle banconote false la carta è
più scadente e le dimensioni delle banconote sono più
piccole. Inoltre nelle banconote false non è presente il filo
d’oro.

L’accaduto ci è stato raccontato il giorno seguente, l’8 novembre, da
Perpetua.

La domestica del prete  così riferiva: “E’ tornato a casa  impaurito, tre-
mando, come se qualcuno l’avesse inseguito, appoggiando la schiena alla
porta per impedire a qualcuno di entrare.”

Come ogni sera si era recato al lago per la passeggiata pomeridiana. Il
tempo passava ma lui non era ancora tornato. Perpetua ammette di non
essersi preoccupata: tornare a casa più tardi del previsto faceva parte 

della sua indole, succedeva quasi tutte le sere. Stranamente però quella
volta rincasò terrorizzato. 

“Abbiamo sempre avuto un rapporto confidenziale” -continua la donna-
“tanto che mi ha sempre raccontato ogni piccolo  avvenimento, ma la sera
del 7 novembre non voleva proprio dirmi nulla. Poi  dopo le mie continue
insistenze”-Perpetua continua il racconto-“Don Abbondio si decise a parla-
re”.

Riferì che nel proseguire il tragitto verso la sua dimora, due Bravi gli
ostacolarono il passaggio. Uno di loro gli chiese con tono minaccioso  se  il
giorno seguente avesse avuto  intenzione di celebrare lo  sposalizio tra  Renzo Tramaglino e Lucia
Mondella .  A queste parole Don Abbondio capì subito che costoro erano stati mandati da Don Rodrigo
perché sapeva che egli aveva intenzione di rapire Lucia. Così disse gentilmente che lui non poteva impedi-
re nulla e che da questo matrimonio non avrebbe ricavato nulla.

Uno dei  Bravi subito  lo interruppe dicendogli che loro non ne
volevano  sapere nulla delle sue stupide scuse..  L’altro Bravo
minacciò di morte Don Abbondio e nominò Don Rodrigo, dicendo
che costui voleva vedere il suo comando eseguito. Nel sentire pro-
nunciare quel nome, Don Abbondio rabbrividì e  disse

con  rispetto che si sarebbe attenuto o ad ogni comando di Don
Rodrigo senza alcuna esitazione.  Nel dire ciò non  comprendeva
neanche lui se stava facendo una promessa o un complimento. 

A queste parole uno dei due Bravi ringraziò Don Abbondio, gli
augurò la buona notte e insieme se ne andarono.     

Il povero prete, in realtà, all’inizio voleva sfuggire ai Bravi ma,
dopo aver conosciuto le loro intenzioni, 

avrebbe voluto prolungare le trattative. 
I malviventi non ne vollero sapere e si allontanarono pian piano

canticchiando una canzone. 
Tutte queste informazioni sono state da noi ricavate da un collo-

quio  serale con  Perpetua.

I BRAVI COLPISCONO ANCORA
Un curato di campagna intimorito la sera del 7 novembre. 

Don Rodrigo minaccia Don Abbondio: “Questo matrimonio non s’ha da fare” 
I Bravi, incaricati da
Don Rodrigo, hanno
minacciato, la sera del
7 novembre, Don
Abbondio per impedi-
re la celebrazione di
un matrimonio. Renzo
e Lucia, infatti, hanno
intenzione di sposarsi.
Questo sarà impossi-
bile siccome Don
Rodrigo vuole la stes-
sa ragazza come sua
sposa. 

I Greci (who) hanno oltrepassato le mura di Troia (where) con un bril-
lante stratagemma.(how) I Troiani hanno condotto il cavallo con su scritto
“I greci dedicano questa offerta di ringraziamento ad Atena per un buon
ritorno” nella città credendo che fosse un dono per gli
dei.(what)All’interno erano nascosti ben 50
greci, che con il favore della notte (when)
hanno assediato  la città per riprendersi
Elena. (why) Entrati nella città, i greci sac-
cheggiano la nostra città e infine bruciano
tutti gli edifici. I soldati erano ancora brilli
per aver bevuto durante i festeggiamenti
della vittoria, mentre il resto della popolazio-
ne dormiva. Noi eravamo sulla torre di con-
trollo, ma non ci saremmo mai aspettati ciò
che sarebbe accaduto di lì a poco. La gente,
svegliata dal frastuono correva in strada urlando e imprecando le mani al
cielo non capendo cosa stesseaccadendo nella loro città in fiamme.

Avremmo dovuto dare ascolto a Lacoonte. Ricapitolando i fatti appena
narrati, tutti gli abitanti di Troia dormivano e i pochi svegli erano ancora
ubriachi del vino della festa. Nessuno si sarebbe mai aspettato un inganno
del genere. Insieme alla sacerdotessa Cassandra, ci trovavamo sulla torre
di osservazione e stavamo assistendo alla preparazione del rito per il dio
Poseidone, quando, all’improvviso sentimmo un frastuono proveniente dal
cavallo e in un attimo ci trovammo di fronte ben 50 soldati greci, che
senza darci il tempo di chiamare i rinforzi avevano già dato fuoco ad alcu-
ne capanne. Le donne si riversavano in strada invocando gli dei e doman-
dandosi che cosa avessero fatto di male per meritare tutto ciò. I soldati
troiani non erano nelle condizioni di combattere e molti di loro morirono.
Verso le 6 di mattina la città era completamente distrutta dal fuoco e dalla
furia dei greci. I sopravvissuti sacrificarono un grosso vitello per placare
gli Dei e invocarono perdono per loro e per tutti gli abitanti uccisi. Verso
le 8 stavano lentamente per  andarsene, dopo aver saccheggiato la fortezza
e averla bruciata, come tutti gli altri edifici. I soldati erano quasi tutti morti
e le  donne superstiti erano  state fatte prigioniere. Così  gli Achei hanno
avuto la loro vendetta.

L'inganno equino    
La regola delle 5 W applicata ad un episodio del-
l’epica classica trasposto in un articolo di cronaca
Dall’alto di una torre abbiamo assistito alla distruzione di Troia

Il brillante ingegno di
Odisseo è fatale per la
città di Troia, che
dopo dieci anni di
assedio cade insieme
alla sua fortezza.
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Il capitano dell’armata dei carabinieri ha
ribadito a noi giovani di cambiare i tempi, di
cominciare a parlare, a denunciare, non
nascondendoci dietro una cappa omertosa
come spesso accade .                

Di seguito riproponiamo l’intervista integrale abbiamo realizzato con lui.

1. Un articolo pubblicato su un periodico locale dal titolo:’’Terra dei fuochi o
Terre dei fuochi?’’ lancia il sospetto che gli episodi verificatosi in provincia di
Caserta possano essersi verificati anche in altre zone della regione. Possiamo essere
veramente sicuri che la nostra Irpinia sia restata fuori da questo traffico di rifiuti?

L`Irpinia, secondo gli organi preposti per il monitoraggio dei reati ambientali, può
considerarsi fuori dallo stoccaggio dei rifiuti, che ha coinvolto la provincia di Caserta e
ancor prima la provincia di Napoli, nella quale si sono riscontate numerose malattie,
come tumori che anche a me personalmente hanno causato dei lutti in famiglia. Ma
adesso, ora come ora, non possiamo essere tranquilli,anche perché inquinare l`Irpinia
significa inquinare 4 regioni: Puglia, Basilicata, Molise e Campania. 

2. La chiusura dei piccoli tribunali in Irpinia potrà secondo lei in qualche modo
provocare un aumento della criminalità in Irpinia? In che modo la presenza di
questi piccoli tribunali facilitava il vostro lavoro?

In realtà il nostro lavoro non e’ cambiato: il decremento della criminalità e dei reati lo
assicurano le forze di polizia. Nonostante ciò era un vantaggio per i cittadini servirsi di
un organo istituzionale. 

3. Quali sono i principali rischi in termini di legalità che l’ Irpinia corre, oltre
all’ eco-mafia?

I rischi possono essere anche futuri qualora si adotti un sistema di omertà presente in
altre zone della regione; per  adesso la zona dell’ Irpinia e Alta Irpinia in particolare e’
esente da questi fenomeni malavitosi. La criminalità organizzata non esiste ora diversa-
mente dalle zone limitrofe napoletane. Il concetto che vorrei ribadire e’ quello di denun-
ciare, parlare: non nascondetevi mai dietro la cappa omertosa presente quando ci sono
queste organizzazioni criminali.

4. Un tempo i crimini principali nelle  nostre zone erano legati alla proprietà e
all’ offesa della persona (furti,sconfinamenti,ingiurie,molestie). Quali sono i crimini
caratteristici dell’ Irpinia dei nostri giorni?

Le liti per le questioni di confine sono ancora presenti; oggi i reati più comuni sono
quelli contro il patrimonio: i furti che però non sono in crescita. Secondo una statistica
c’e’ addirittura stata una diminuzione del 30%. Molti reati sono dovuti soprattutto all’in-
gerimento di sostanze alcoliche: pensiamo ad esempio al carnevale di Montemarano. 

5. Di recente abbiamo avuto l’occasione di intervistare il presidente regionale di
Legambiente Michele Bonomo,che ha ribadito la necessità di tutelare meglio il
nostro patrimonio ambientale? In che modo viene controllato dalle forze dell’ ordi-
ne il nostro territorio per evitare reati ambientali?

Tra i compiti che rientrano nei doveri dell’arma dei  carabinieri vi e’ quello dei reati
ambientali specificamente se ne occupa il Corpo Forestale dello Stato. Lo sversamento
di materiale dannoso per la salute e’ inoltre legata alla presenza di criminalità organizza-
ta di cui l’Irpinia per adesso e’ libera. I rischi però potrebbero essere futuri e non biso-
gna abbassare la guardia.  

6. Passando a problematiche di carattere nazionale ed internazionale, abbiamo
assistito ad un enorme dispiegamento di uomini dei servizi segreti americani per la
visita in Italia di Barack Obama. Questo lascia presupporre che anche nel nostro
Paese ci sia il rischio di terrorismo. Quali sono secondo lei i principali luoghi e per-
sonaggi a rischio terrorismo in Italia?

Il terrorismo non e’ un problema che riguarda solo l’Italia essendo un fenomeno inter-
nazionale. Essendo però lo scopo di queste organizzazioni di minare le democrazie e’
chiaro che l’Italia non può dirsi estranea a questo fenomeno. 

7. Noi ragazzi siamo molto affascinati da eroiche figure di rappresentanti delle
forze dell’ ordine come Salvo D’Acquisto,G.Falcone,P.Borsellino, etc...
Ultimamente sono state rivolte concrete minacce anche a Nicola Gratteri, procura-
tore antimafia di R. Calabria. Le rivolgo a tal proposito tre domande. 

a)Ha avuto anche lei durante la sua adolescenza dei modelli ideali, che l’hanno
spinta a scegliere la divisa? 

b)Come può lo stato proteggere adeguatamente i suoi uomini migliori?
c)Si sono verificati anche in Irpinia episodi del genere, con intimidazioni a perso-

naggi di spicco della nostra zona?
Non mi risulta che in Irpinia che ci sono state delle minacce a componenti degli orga-

ni di polizia: e’ un rischio che si sa di correre quando si intraprende questo lavoro.
Anch’io ho vissuto personalmente questo dramma, quando lavoravo in Calabria poiché
mio figlio e’ stato minacciato per tutto un anno scolastico, dato che io avevo condotto
un’indagine contro una cosca malavitosa. 

8. Il fenomeno della violenza contro le donne sta raggiungendo cifre preoccupan-
ti;ci sono stati anche in Irpinia dei casi di violenza contro le donne o di stalking?
Con che frequenza? Come sono stati puniti?

Non abbiamo avuto casi di violenza nei confronti delle donne: si sono però registrati
nei casi di maltrattamento in famiglia. Abbiamo avuto casi  di mogli che anche se mal-
trattate ma non hanno denunciato.

9. In passato i nostri piccoli gioielli culturali come il Goleto,i nostri centri storici
e recentemente anche le nostre Chiese, hanno subito gravissimi furti e devastazioni.
In che modo siete attrezzati per difendere il nostro patrimonio storico-artistico?

Di recente sono stati adottati dei sistemi di sorveglianza collegati con le nostre centrali
operative,  che agiscono subito,facilitando l’intervento delle forze dell’ordine, le quali
nel giro di pochi minuti intervengono per verificare l’efficienza della struttura.
Sinceramente quel che e’ stato in passato, e’ stato accidentale, poiché comunque
l’Irpinia  in quel periodo era abbastanza isolata rispetto al resto d’Italia. 

10. Qual e’ il livello di legalità qua in Irpinia rispetto ad altre province della
Campania?

Noi che prestiamo servizio in Alta Irpinia  veniamo considerati dai nostri colleghi
come se fossimo in villeggiatura, in un’oasi di pace dato che siamo meno impegnati
nelle azioni di lotta contro la criminalità. Anche se non arrestiamo 100 persone al giorno
come in provincia di Napoli, in realtà noi proiettiamo all’esterno delle nostre caserme
tanti di quei servizi che aiutano a controllare il territorio.

11. Qual e’ secondo lei il carcere più attrezzato della provincia? I nostri carceri
detengono o hanno mai detenuto criminali famosi?

Il carcere che abbiamo qui a Sant’Angelo e’ una delle case di reclusione più  all’avan-
guardia poiché il detenuto effettua veramente il programma di rieducazione poiché dal
1975 in poi il diritto penitenziario e finalizzato al recupero di queste persone che sono
stati gli “scarti della società” 

12. Spesso degli immigrati clandestini si rendono colpevoli di reati quali furti
nelle abitazioni, borseggi e episodi di vandalismo creando così un pregiudizio da
parte nostra nei loro confronti;in che modo possiamo combatterlo?

Non ci dovrebbero essere pregiudizi perché noi italiani non possiamo avere pregiudizi
nei confronti di emigranti  dato che la nostra storia si e’basata sull’ emigrazione verso
altri Paesi in momenti difficili dal punto di vista economico: abbiamo fatto grande
l’America. Noi stessi siamo stati vittime di pregiudizi e maltrattati. L’accoglienza ci
deve sempre e comunque essere anche se ormai non ci sono più confini d quando e’
stata creata l’ UE

13. Avete mai individuato in Irpinia casi di pedofilia? Se si, quanto sono frequen-
ti? Hanno mai coinvolto, come è accaduto altrove,uomini religiosi?

Non abbiamo avuto casi di pedofilia ne’altresì sono stati mai coinvolti dei religiosi.
14. Avete mai individuato qui in Irpinia organizzazioni di spaccio illegale di

sostanze stupefacenti? Se si, si tratta di droghe pericolose?
Purtroppo il consumo di stupefacenti e’ presente anche in Irpinia: più che vere e pro-

prie organizzazioni abbiamo scovato un gruppetto di ragazzi intento a spacciare
15. La nostra legge punisce oltre al maltrattamento delle persone anche quello

animale. Quanto è frequente questo fenomeno in Irpinia? Cosa fate per contrastar-
lo?

Il fenomeno in Irpinia non e’ assolutamente esistente: e’ invece riesploso il fenomeno
del randagismo anche se esistono dei provvedimenti che lo contrastano.

16. Secondo lei è giustificabile la sperimentazione sugli animali se è finalizzata
alla ricerca di cure per l’uomo?

E’ un concetto prettamente personale : curare una popolazione di diabetici uccidendo
un maiale non credo sia un crimine. Se adesso abbiamo una vita più longeva e’ senza
dubbio merito della sperimentazione sugli animali. Ciò che va perseguito e’ la crudeltà. 

17. Secondo lei è plausibile l’affermazione secondo cui alcuni dei nostri territori
irpini,come l’area industriale di Lioni, siano in una situazione peggiore della Terra
dei fuochi in termini di inquinamento poiché in passato sono stati sotterrati grandi
quantità di rifiuti industriali?

Non e’ mai emerso finora che vi sono sotterrati rifiuti, c’e’ stato soltanto un sequestro
di un capannone di amianto e, ripeto, non è mai emerso finora che ci siano dei rifiuti
sotterrati. 

18. Qual è il messaggio rivolto ai giovani cui la società non dà fiducia?
Il messaggio che io che io propongo ai giovani e’ avere fiducia nelle istituzioni. Sono i

giovani che si devono adeguare a quelle che sono le regole della società e sicuramente
saranno accettati. Chi non sarà accettato dalla società vuol dire che non si attiene alle
regole di quest’ultima. 

19. Quale dovrebbe essere secondo lei la reazione degli studenti di fronte alla
negazione di alcuni nostri diritti?

I diritti si devono sempre salvaguardare e vanno messi con essi anche i doveri.
Purtroppo periodicamente ci sono periodicamente alcune riforme che purtroppo dovran-
no essere accettate. Serve attenersi alle regole.

20. Uno dei temi oggigiorno più dibattuti è il bullismo nelle sue più svariate
forme, tra cui emerge con  particolare intensità la forma nuova del cosiddetto
cyber-bullismo; sono piuttosto recenti infatti alcuni episodi sfociati  anche in dram-
mi come il suicidio di alcuni ragazzi vittime dei maltrattamenti verbali: famoso è il
caso del ragazzo “dai pantaloni rosa”. In che modo le forze dell’ ordine lavorano
per contrastare questo problematico fenomeno?

Il bullismo lo si combatte parlando. Il “ragazzo dai pantaloni rosa” era un umano
come tutti noi e dietro quei pantaloni si nascondeva un dramma, anche ad esempio
Vladimir Luxuria visse questi momenti ma anche dentro di lui/lei era nascosto un dram-
ma. Dunque il bullismo lo si combatte soltanto parlando perché stando in silenzio non si
risolve ma si peggiora.

21. Beppe Fenoglio nel testo “La sposa bambina” ha parlato del tema dell’adole-
scenza negata: la protagonista infatti è una ragazzina costretta a sposare un uomo
molto più grande di lei per motivi economici e sociali. Attualmente in alcune cultu-
re questo fenomeno è tollerato; nel caso di emigrazione in Italia di alcune persone
che provengono da
queste culture e che le
trasportano nel nostro
Paese, le forze dell’or-
dine possono interveni-
re? Se si, in che modo?
Sono capitati mai casi
di costrizioni matrimo-
niali in Irpinia?

In Irpinia casi del
genere non ce ne sono.
Si può combattere questo
allontanandola dal mari-
to a meno che non vi e’
un certificato del vesco-
vo anche se proprio in
casi estremi. Questa
situazione la si e’ trovata
nel napoletano dove
addirittura maltrattavano
minorenni e in quel caso
si allontana a sua volta il
minorenne dalla propria
famiglia e dal proprio
marito maggiorenne.

INTERVISTA AL CAPITANO
Il giorno venerdì 11 aprile, presso

l’auditorium “Vincenzo Verderame”,

gli alunni della classe 3° di Torella dei

Lombardi hanno intervistato il capita-

no Galloro dei carabinieri di Montella.
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L’Angolo dello

L’ Italia vince il 4° mondiale a
Berlino nell’ Olympiastadium. Gli
altri 3 erano stati conquistati in
Italia nel 1934, in Francia nel 1938
e in Spagna nel 1982. Eppure  la
partita inizia male per l’Italia per-
ché al 7° minuto Marco Materazzi
entra in ritardo su Malouda in area
di rigore. Il rigore viene assegnato
senza esitazione alcuna dall’arbitro
Horacio Marcelo Elizondo e
Zidane, capitano della Francia alla
sua ultima presenza in nazionale,
segna con un cucchiaio mezzo falli-

to che colpisce la traversa e si insacca poco distante dalla
linea decretando l’ uno a zero  per la Francia. L’Italia
comincia ad attaccare con più frequenza e Materazzi rime-
dia al fallo nel modo migliore, siglando un gran goal che
sposta il risultato al 19’ minuto sull’uno a uno. 
Dopo il goal l’Italia controlla la partita fino alla fine del
primo tempo. Nel secondo tempo la partita cambia e la
Francia asfissia il gioco italiano e si rende pericolosa. Al
25’ pericolosissima punizione di Zidane da 20 m ca. ma
Buffon con una splendida parata salva l’Italia. L’Italia
riprende con il palo di Toni al 30’ minuto circa. Al 41’
minuto esce Camoranesi per far posto ad Alessandro Del
Piero che non cambia la partita e qui finisce il secondo
tempo. Si arriva ai tempi supplementari in cui la partita si fa
più nervosa. Al 9’ minuto del primo tempo supplementare

Ribery manda il pallone di poco fuori dallo specchio della porta. Il ct francese
Domenech decide di far entrare il centravanti David Trezeguet. 

Al 13’ minuto, lasciato solo in area, Zidane stacca di testa ma Buffon risponde con
una parata d’istinto che manda il pallone sopra la traversa. Nel secondo tempo supple-
mentare sempre  il capitano francese Zinedine Zidane reagisce all’insulto di Materazzi
rifilandogli una testata in pieno petto che lascia l’azzurro a terra. L’arbitro non vede
cosa è accaduto ma vede Materazzi a terra e ferma il gioco. Buffon protesta contro il
guardalinee e quest’ ultimo si consulta con l’arbitro Elizondo, estrae quindi  il cartellino
rosso nei confronti del  capitano francese. Esce Henry al posto di Wiltord. I tempi rego-
lamentari finiscono 1-1 e cominciano i rigori. Comincia l’ Italia con Andrea Pirlo che
segna subito, la Francia risponde con Wiltord . 

Tocca quindi a Materazzi che non sbaglia , il rigore successivo lo tira Trezeguet che
colpisce la traversa come fece Luigi Di Biagio in Francia ’98:una tardiva ma tremenda
vendetta del destino sembra compiersi!!! Tocca a De Rossi che calcia dritto nel sette.
Risponde Abidal segnando anche lui. È la volta di Del Piero e Sagnol che realizzano
ugualmente. Il rigore decisivo è affidato al terzino sinistro Fabio Grosso: GOOAL!!!!
Grosso realizza con un tiro preciso e potente, consegnando  all’Italia il quarto titolo
mondiale. L’urlo del telecronista “Il cielo è azzurro sopra Berlino!!!!” è coperto dall’e-
sultanza di un’intera nazione.       
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La sera del 9 luglio 2006 lʼItalia vince i Mondiali

Vi racconto una partita memorabile...
L’Italia alza la coppa del Mondo dopo 24 anni

La nazionale Italiana
vince per la 4° volta il
mondiale all’ Olympia
Stadium di Berlino. 
A decidere la finale
contro la Francia
sono i goal di Zidane
su rigore al 7° minuto
e la rete di Materazzi
al 19° minuto. Così si
arriva ai rigori dove
vince l’Italia.

Mio padre mi racconta che
si trattava di un portiere
imbattibile. Il suo nome era
Stefano Tacconi, il numero
1 per eccellenza. Esordisce
in massima serie nel
1980/81 con la maglia
dell’Avellino. 
Con l’Avellino rimane per
tre anni, per trasferirsi nel
1983 alla Juventus. Coi
bianconeri ha vinto 2 scu-
detti; uno nell’ 83’-84’ e
l’altro nell’85’-86’, e la

coppa Italia nel 90’. 
È stato anche il portiere della nazionale italiana di calcio vincendo il 3° posto

dei mondiali di calcio del 1990. Nel 1980 all’Avellino approda un giocatore di
31 anni di nome Jorge Juary: una prima punta eccezionale. Il suo esordio con la
nostra squadra è stato in Coppa Italia contro il Catania, partita quella finita 4-1
in cui  lui segnò un  gol che lui spesso ricorda come il più bel gol fatto nella
sua intera carriera. È rimasto famoso anche per il  suo stravagante modo di
esultare consistente nel famosissimo girotondo della bandierina. 

Dopo due anni positivi di militanza irpina (34 presenze con 13 reti), scelse di
giocare in una grande squadra accettando le offerte dell’Inter. Un altro giocato-
re, questa volta un centrocampista nonché  capitano della sua prima stagione ad
Avellino è Adriano Lombardi. Egli è uno tra i principali artefici della promo-
zione dalla Serie B alla A, con 9 reti e 31 presenze. 

Nel 2008, un anno dopo la morte, l’Avellino ha ritirato la maglia con il
numero 10 da lui indossata, e nel 2011 gli ha intitolato lo stadio ora chiamato
“Stadio Partenio- Lombardi”. Un altro protagonista dell’Avellino in Serie A è
Geronimo Barbadillo un’ala peruviana. Viene ingaggiato dall’Avellino nel
1982 ed esordisce in Serie A il 12 settembre 1982 in Torino-Avellino 4-1. Con
gli irpini gioca per 3 stagioni segnando 10 reti in 81 gare , delle quali 6 nella
prima stagione. Diventa famoso anche per la sua bizzarra capigliatura che gli fa
acquisire il simpatico soprannome di Tartufon. Con la nazionale peruviana par-
tecipa alla coppa America vincendola nel 1975. 

Un altro bomber di razza che non falliva un colpo sotto porta è il celebre
Ramon Diaz. Con i biancoverdi disputa ben 3 stagioni collezionando ben 78
presenze e totalizzando 15 reti. Con l’under 20 della nazionale argentina vince
il mondiale di calcio nel 1979, giocando al fianco di Maradona. Con la nazio-
nale maggiore disputa il mondiali di calcio nel 1982. Un difensore che ha reso
la difesa dell’Avellino invalicabile è stato Salvatore Di Somma. La sua carriera
l’ha conclusa proprio con gli irpini ed è stato per anni il libero dell’Avellino ai
tempi della lunga militanza in Serie A. Nell’Avellino di oggi non ci sono pro-
priamente  giocatori come loro… Anche se non praticano più il calcio questi
uomini rimarranno sempre leggende e soprattutto resteranno incancellabili  nei
cuori  “biancoverdi” di noi giovani tifosi.

Le vecchie glorie dell  ̓Avellino Calcio

Vecchie leggende dell’Avellino
Calcio 1912

Noi ragazzi ne abbia-
mo solamente sentito
parlare: Stefano
Tacconi, Jorge Juary,
Geronimo Barbadillo,
Ramon Diaz, Adriano
Lombardi e Salvatore
di Somma. Solo alcun
degli indimenticabili
calciatori che hanno
vestito la casacca
biancoverde.

Erano le 23:30 ed ero
appena tornato da una
festicciola con gli
amici, mi gettai sul
divano di casa mia.
Non c’erano i miei
genitori e né mio fra-
tello. Ero solo in casa.

All’ improvviso vidi un’ombra. Pian piano l’ombra prese
la forma di una persona. Gli domandai chi fosse e lui mi
disse: “ Marco”. Io non capii . … Pensavo fosse il mio
amico Marco Della Sala che mi voleva fare uno scherzo.
Lentamente la figura prese colore e capii chi era davvero.
Aveva una tuta bianca e rossa e dei capelli ricci color
marrone … Incredibile!! Era il magnifico Marco
Simoncelli noto agli sportivi  come SIC 58. Mi diedi
anche un pizzicotto per assicurarmi che non fosse un
sogno ma nulla, non mi svegliavo. Gli chiesi se avevo un
po’ di tempo per fargli qualche domanda e lui mi rispose
di sì. Così comincia la mia intervista immaginaria al SIC.

Se non te ne fossi andato così presto, avresti potuto
avere un buon piazzamento in classifica piloti ? 

Avevo cominciato un buon campionato, avevo già 16

punti e avrei proseguito un buon
campionato. Il mio club aveva
prodotto una buona moto come
si vede dalle prestazioni in cam-
pionato, infatti un poche gare
avevo raggiunto abbastanza
punti.

Ti è piaciuto il gesto di
Valentino Rossi in chiesa il gior-
no del tuo funerale?

Si, molto. Valentino ed io siamo sempre stati amici fin
da piccoli. Siamo stati compagni di club in moto1  per
alcuni anni fino ad arrivare alla moto GP. Quando sono
morto, il giorno dopo, sono apparso in sogno al mio
migliore amico e gli ho detto che ero contento. Valentino
Rossi ha accesso la moto in chiesa facendo rombare il
motore.

Ho visto tuo padre desolato dopo la morte…
Mio padre in un intervista recente ha dichiarato che è

arrabbiato con Dio. Questa cosa mi ha colpito perché
,come già detto, sono apparso in sogno a Valentino Rossi
e gli ho detto che ero contento … Prima di  morire avevo
detto: “Mi piacerebbe essere ricordato come uno che

quando correva sapeva emozionare” e c’è l’ho fatta.
Tuo padre ti ha mai impedito di guidare la moto?
Mio padre prima di percorrere il GP della Malesia,cir-

cuito di Sepang mi aveva consigliato di non partecipare a
quella gara come ha riferito anche in un’intervista. Mi ha
detto: “Marco, non partecipare a quella corsa… Ho un
brutto presentimento”.  Io non lo ho ascoltato e ho parte-
cipato alla gara. Il mio unico scopo era la vittoria. E’
come se mio padre mi avesse mandato una maledizione
comunque ho avverato il mio sogno correre fino alla
morte. All’improvviso suonò il campanello e il SIC 58
scomparve nella nebbia. Andai ad aprire  e quando mi
rigirai non c’era più, si sentiva solo una voce che rim-
bombava: “Mi piacerebbe essere ricordato come uno che
quando correva sapeva emozionare” .

Noi alunni della III media abbiamo immaginato un’intervista al favoloso SUPERSIC 58

Intervista immaginaria al 
Magnifico Supersic 58

Marco Simoncelli è nato a Cattolica in provincia di Rimini il 20 gennaio 1987 ed è morto a Sepang
il 23 ottobre 2011. È stato un pilota motociclista italiano, campione della 250cc nel 2008. Conosciuto
fra gli appassionati con il nomignolo SUPERSIC  ed è morto a soli 24 anni durante il gran premio di
Malesia, disputatosi al circuito di Sepang. Ha cominciato a correre a soli 7 anni con le minimoto nella
sua cittadina. A 12 anni è stato proclamato,così come nel 2000 ha gareggiato per ottenere il titolo
europeo ma conquistò solo il 2°posto.

125cc
Nel 2002 è stato campione europeo 125cc e lo stesso anno ha debuttato nel Motomondiale in 125cc

nel Gran Premio della Repubblica Ceca col team Aprilia CWF al posto di Jaroslav Huleš passato alla
250cc. Ha terminato il campionato in 33°posto con 3  punti, il miglior risultato è stato il 13® posto in
Portogallo.Nel 2003 per la prima volta una stagione completa ed è arrivato 21° con 31 punti e otte-
nendo come miglior risultato un 4° posto in Comunità Valenciana. Il  2004 è stato per Simoncelli un
anno difficile causato da cadute e inconvenienti che non gli anno permesso di superare l’11° posto.
Infine nel 2005 viene cambiato il nome del Team dall’Aprilia CWF a Nocable.it Race, gareggiando
con Joan Olivé. In quest’ anno ha comunque chiuso al 5°posto con 177 punti.

250cc
Nel 2006 è passato nella 250cc alla guida della Gilera RSV250. Si è classificato 10° posto con 92

punti, ottenne il suo miglior piazzamento è 6° in Cina. Nel 2007 ha preso la moto RSW 250 LE. È stata
una stagione avara di risultati  ma ha concluso comunque in 10° posizione con 97 punti, il suo miglio-
re risultato è il 6° posto ottenuto in Francia. Nel 2008 ha di nuovo cambiato moto: è passato alla RSA
250. In quest’ anno ha totalizzato ben 281 punti. Per il 2009 ha deciso di rimanere nella classe di
mezzo anche se ha saltato il Gran Premio del Qatar a causa di un infortunio. In questo Mondiale è
arrivato 3° con 231 punti .

MOTO GP
Nel 2010 è passato alla MOTO GP con la Honda RC212V gareggiando insieme al compagno Marco

Melandri. Ha ottenuto come miglior risultato un 4° posto in Portogallo ed ha concluso la stagione in
8° posto con 125 punti .Purtroppo non ha potuto concludere la stagione del 2011 perché nel circuito di
Malesia è rimasto vittima di un’ incidente mortale.

Ci mancherai SuperSic58
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2° Giornata: Latina-Avellino 1-1

Goal regolare annullato ad Izzo sullo 0-0,
rigore negato per fallo su Bittante nella
ripresa sull’ 1-1.
6° Giornata: Pescara-Avellino 1-1 

Goal pescarese ampiamente oltre il recu-
pero del primo tempo, mancata sanzione
con annessa espulsione per fallo da
ultimo uomo su Galabinov lanciato a
rete sull’1-1.
9° Giornata: Siena-Avellino 3-0

Rigore non dato per fallo di mano sullo 0-0, espul-
sione non data per fallo di mano sullo 0-0, rigore negato per fallo su
Bittante sull’1-0. Rigore non dato per carica del portiere su Fabbro, fuorigio-
co inesistente sul gol di Pisacane a favore dell’Avellino.

12° Giornata: Avellino-Palermo 0-2

Rigore negato per trattenuta su Galabinov sullo 0-1.
15° Giornata: Crotone- Avellino 3-2

Terzo gol crotonese in netta posizione di fuorigioco dell’autore del gol Dedzi sul 2-2.
18° Giornata: Trapani-Avellino 1-1

Fallo inesistente a favore del Trapani sugli sviluppi del quale il Trapani pareggia ma con
Mancosu in netta posizione di fuorigioco.

20° Giornata: Reggina-Avellino 1-1

Rigore per fallo di mano evidentissimo non concesso sull’1-1.
23° Giornata: Avellino-Latina 1-1

Rigore non concesso per evidente trattenuta su Galabinov sullo 0-0.
24° Giornata :Ternana-Avellino 1-1

Rigore molto dubbio concesso alla Ternana per presunto fallo in area di Pisacane sullo 0-0,
poi realizzato.

26° Giornata: Varese-Avellino 1-1

Gol non convalidato ad Angiulli con palla che tocca ampiamente oltre la linea, gol del pareg-
gio del Varese a tempo scaduto ma con evidentissima carica ai danni di Terracciano da parte di
due calciatori biancorossi.

30° Giornata: Avellino-Siena 0-1

Decisione controversa dell’arbitro : prima concede il vantaggio, poi, dopo una conclusione del
Siena , concede il fallo commesso in precedenza dall’Avellino, Rosina realizzerà poi la punizio-
ne.

31° Giornata: Carpi-Avellino 1-1

Rigore a favore del Carpi ed espulsione per Arini per un presunto fallo di mano in area: il
replay evidenzierà che Arini abbia toccato il pallone con il petto.

38° Giornata: Cesena-Avellino 2-0

Doppio pugno di Coppola a Pisacane in area dei padroni di casa, non visto dall’arbitro.
39° Giornata: Avellino-Trapani 3-3

Rigore inesistente concesso al Trapani sull’1-0, rigore non concesso all’Avellino per evidente
fallo in area ai danni di Izzo sull’1-1, rigore non concesso all’Avellino per fallo su Ciano sull’1-
1. Punizione che poi ha portato al 3-3 inesistente.

Come avete visto quest’anno ci sono stati nel corso della stagione molti torti degli arbitri a
nostro svantaggio.

Facendo un calcolo di tutte le partite che avremmo potuto vincere se non ci avessero penaliz-
zato con questi torti ci ritroveremmo nella zona alta della classifica ossia nelle prime sei  posi-
zioni e saremmo potuti andare anche come secondi nella massima serie, ma questo purtroppo
non è potuto accadere. Forse la Lega di Serie B ci considera una squadra neo-promossa che non
conta nel campionato cadetto.

L’anno prossimo non dovrà essere certamente così.

Torti arbritali o torti arbitrari?
Q u e s t ’ a n n o
all’Avellino nel
corso della stagio-
ne di Serie B sono
capitati molti torti
ed errori arbitrali
che hanno cambia-
to molte volte la
sorte delle partite.
Ne abbiamo indivi-
duati ed elencati
ben 15.

Ormai è noto che  gli Ultras
dell’Avellino sono una delle
più calde tifoserie a livello
nazionale. Lo stadio Partenio
infatti è sempre pieno tanto da
essere il secondo stadio di B
per numero di spettatori  arri-
vando  a sfiorare più volte  le

12.000 persone. Il settore più pieno è la curva Sud luogo dove  vi
sono i tifosi più attaccati alla maglia. I tifosi dell’Avellino hanno
sin dai tempi degli anni ’70 organizzato gruppi ultrà organizzati
come i Green Stars,Busch,i Cruels che regalavano agli spettatori
delle tribune uno spettacolo costante. Negli anni ’80 nonostante la
capienza dello stadio fosse di 38.000 spettatori in una  partita
Avellino- Sampdoria  furono presenti circa 45.000 spettatori tanto
che le squadre avversarie
avevano un giocatore in
meno. L’Avellino nella sta-
gione 1980-81 non perse
neanche una partita in casa
che fu coniata la famosa
espressione: “La legge del
Partenio” dato  che nessuna
squadra riusciva a vincere in
casa dell’Avellino. I suppor-
ter irpini non erano numerosi solo in casa ma anche nelle lontane
trasferte  come Torino, Milano, Bergamo presentandosi anche in
2000-3000 persone. Nelle trasferte vicine invece come
Napoli,Salerno ecc. arrivavano in moltissimi tanto da riempire le
rispettate curve dello stadio Arechi e San Paolo ma ciò accadeva
puntualmente  anche delle altre città del meridione. Con il falli-
mento della società nel 2009 molti gruppi che riempivano la Curva
Sud e la Curva Nord (dichiarata inagibile dopo la morte di un tifo-
so napoletano dopo la finale Play-Off contro il Napoli nel 2008) si
sono sciolti perche erano attaccati al vecchio logo e alla vecchia
denominazione del club US 2012. L’Avellino ripartì  dalla Serie D.
In quattro anni  con poca disponibilità economica siamo tornati,
precisamente il 5 aprile 2013, di nuovo in Serie B. Lo stadio
Partenio non è più quello di prima, infatti ora per motivi di sicurez-
za il prefetto ha diminuito drasticamente la capienza a 15.000 posti
disponibili, chiudendo molti settori come la Curva Nord e la
Terminio Nord non essendo a norma. La Curva Sud irpina si fa
valere soprattutto nelle partite che contano  preparando ogni volta
canzoni, coreografie e tante altre cose e rendendo  in questo modo
ogni singola partita uno spettacolo. Gli Ultras dell’Avellino hanno
inventato anche  un motto “In curva non si entra senza sciarpa e
bandiera”. Infatti gli Ultras dell’Avellino sono stati i primi  che
hanno inventato una maxi sciarpata che consiste nel muoversi con
la sciarpa in un determinato tempo quando dice il Capo Ultrà.
Nella partita Juventus-Avellino degli ottavi di finale di Coppa
Italia, i tifosi irpini fecero apprezzare all’Italia intera la loro “spe-
cialità” ovvero la Maxi-Sciarpata e si meritarono gli applausi di
tutto lo Juventus Stadium. 

Anche il presidente della Roma degli anni 80’ si congratulò con i
tifosi dicendo questa frase: “L’Avellino può cambiare allenatori,
società, giocatori, tutto, ma il pubblico quel pubblico, che li trasci-
na dall’inizio alla fine,giocare al Partenio sarà sempre difficile per
tutti.”                                                                         

I maestri della sciarpata
siamo noi!!

Gli ultras dell’Avellino
hanno dato una bella
impressione nelle partite di
campionato e di Coppa
Italia.

L’Italia, dopo le seguenti partite
delle qualificazioni dei Mondiali:BULGARIA-ITALIA=2-2,ITALIA-MALTA=2-0,
ARMENIA-ITALIA=1-3, ITALIA-DANIMARCA=3-1, MALTA-ITALIA=0-2,
REP.CECA-ITALIA=0-0, ITALIA-BULGARIA=1-0, ITALIA-REP.CECA=2-1,ITA-
LIA-ARMENIA=2-2,DANIMARCA-ITALIA=2-2 si qualifica con 22 punti e così va
in Brasile. I gironi sono così costituiti: Girone A = Brasile – Croazia - Camerun -
Messico. Girone B = Spagna – Olanda – Cile - Australia. Girone C = Colombia –
Grecia – Costa D’Avorio – Giappone. Girone D = Uruguay – Inghilterra - Costarica
– Italia. Girone E = Svizzera – Francia – Ecuador – Honduras. Girone F = Argentina
– Bosnia – Nigeria – Iran. Girone G = Germania – Portogallo – Ghana – Usa.

Girone H = Belgio – Russia ¬– Algeria ¬– Corea Del Sud.
I 30 convocati da Cesare Prandelli sono: in porta, come primo

portiere dalla Juventus Gianluigi Buffon,come secondo portiere
Mattia Perin dal Genoa,invece come terzo portiere Salvatore Sirugu dal Paris Saint
Germain. Per la difesa azzurra, Prandelli ha deciso di convocare Ignazio Abate dal
Milan, Leonardo Bonucci,Andrea Barzagli e Giorgio Chiellini tutti e tre dalla
Juventus,poi il giovane  Matteo Darmian dal Torino,Mattia De Sciglio dal
Milan,Cristian Maggio da Napoli,Gabriel Paletta del Parma,Manuel Pasqual dalla
Fiorentina e Andrea Ranocchia dall’Inter.                                        

I nostri centrocampisti saranno: Alberto Aquilani dalla Fiorentina,Antonio
Candreva dal Lazio, Daniele De Rossi dalla Roma,Claudio Marchisio della
Juventus,Riccardo Montolivo dal Milan,Marco Parolo del Parma,Andrea Pirlo della
Juventus,Thiago Motta e Marco Verratti del Paris Saint Germain e l’ultimo centro-
campista convocato è Romulo che viene dalla Fiorentina un oriundo brasiliano da
poco naturalizzato nel nostro Paese. Infine gli attaccanti convocati da Prandelli sono:
Mario Balotelli che viene dal Milan,Antonio Cassano dal Parma,Alessio Cerci del
Torino,Mattia Destro della Roma,Ciro Immobile del Torino,Lorenzo Insigne del
Napoli e Giuseppe Rossi della Fiorentina. La prima partita dell’Italia sarà quella con-
tro l’Inghilterra del14 giugno alle ore 18:00 a Manaus,la seconda partita ci vedrà con-
tro la Costarica alle ore 18:00 al Recife il giorno 20 giugno e nell’ultima partita del
girone di qualificazione dovremo affrontare l’Uruguay il giorno 24 giugno alle ore
18:00 a Natal. Saremo incollati alla TV ed, esami permettendo, anche durante la
notte si leverà il nostro grido:”FORZA AZZURRI!!!”.

L’ITALIA VERSO I MONDIALI …
L’Italia verso il 

Girone D dei 

Mondiali in Brasile 
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Noi giovani e lo sport
In quest’articolo
vi presentiamo i
dati emersi da
un’inchiesta con-
dotta nel mese di
marzo nel nostro
istituto.
È decisamente il
calcio lo sport più
praticato dagli
alunni  del nostro
istituto con una
percentuale del
73%. Segue con
una percentuale
molto più ridotta
la pallavolo con il

19%. Irrilevanti i risultati conseguiti dagli altri sport quali il nuoto, la corsa, il tennis
e il basket.

Sempre il calcio è lo sport più praticato nell’ ambito della famiglia degli studenti
del nostro istituto con una percentuale schiacciante del 70%. Segue poi la pallavolo
con il 22%. Troviamo infine, con percentuali insignificanti, il tennis con il 2,6%, e il
nuoto col 5,4%.

La Juventus è la squadra più amata dagli studenti del nostro istituto. Viene seguita
appassionatamente dal 35% degli alunni; segue poi, a non molta distanza, la nostra
squadra provinciale: l’Avellino con il 22% di tifosi. Seguono il Napoli con il 16%, il
Milan con l’11%, la Roma con l’8% ed infine il Real Madrid con una percentuale
insignificante: il  2,6% del totale.

Il calciatore preferito dagli studenti del nostro istituto è il giovane esterno  del
Real Madrid  Cristiano Ronaldo meglio conosciuto come CR7; ha raggiunto una per-
centuale del 42%. Seguono poi, a pari merito  i due attaccanti El Sharaway e Carlos
Alberto Tevez con il 21%. Infine il nuovo campione del mondo Lionel Andrés
Messi.

Secondo i dati da noi tabulati a Torella servirebbe un nuovo Stadio da calcio. Lo
richiede il 60% dei nostri coetanei, segue a distanza notevole  con il 16% un campo
da pallavolo, poi nella lista dei desideri “proibiti” troviamo una piscina comunale
con il 13% ed un campo da basket con una percentuale dell’ 8,4% ed infine con una
percentuale del 2,6 un campo da tennis. 

Ben l’87% degli studenti intervistati ritiene molto salutare la pratica sportiva. Un
restante 13% la ritiene abbastanza salutare.

Secondo i nostri studenti il Brasile vincerà il Mondiale 2014, con una percentuale
del 38%, segue a distanza ragionevole l’Italia con il  32%, la Spagna è stata votata
dal 25% dei nostri intervistati, con un misero 5% l’Argentina chiude i pronostici.
Infine vi sono la Germania e l’Olanda a quota 0%.

La domanda successiva  consisteva nell’identificare la giovane promessa della
nazionale di calcio italiana e il 47% dei nostri compagni hanno preferito l’esterno
destro dell’Avellino Davide Zappacosta . Segue a distanza notevole con il 33%
Alessandro Florenzi centrocampista della Roma, poi nella lista delle preferenze tro-
viamo indicato  l’attacante del Sassuolo Domenico Berardi (14%), infine chiude il
portiere del Genoa Mattia Perin con il 6% delle preferenze.

La più grande delusione della Serie A Tim, secondo gli studenti di Torella è il
Milan con una percentuale del 71%. Seguono a notevole distanza il Catania con il
18% e l’Inter con l’11%. Insignificante la percentuale ottenuta dal Bologna, ora
retrocessa.

La migliore squadra presente nel campionato italiano è la Roma con il 56%; segue
poi a distanza ragionevole il Napoli con il 21%. Infine a pari percentuale troviamo
Hellas Verona e Fiorentina con il 10%. Insignificanti i risultati ottenuti da Juventus,
3%, e Atalanta 0%.

Abbiamo chiesto, infine, ai nostri studenti se il calcio, la pallavolo, il nuoto e la
corsa fossero sport più adatti ai maschi o alle femmine. Il calcio è più adatto ai
ragazzi, 74%, la pallavolo invece sembra più adatta alle ragazze (69%); il nuoto è
più adatto alle femmine anche se per poco ( 59%). Infine la corsa pare ai nostri inter-
vistati più adatta ai maschi( 71%) che alle ragazze.

Secondo gli alunni della nostra scuola l’erede ideale di C.Prandelli alla guida della
nazionale di calcio sarebbe Antonio Conte con il 75%; segue poi a distanza ragione-
vole Montella con il 25%, ed ancora, a breve distanza troviamo Donadoni e Capello.

Abbiamo chiesto ai nostri compagni quale atleta di sesso femminile fosse più nota
ed il 69% degli alunni ha dichiarato di conoscere  Federica Pellegrini. Il 14% invece
conosce bene la giovane Vezzali; poi seguono a pari punti, con circa l’8% la tuffatri-
ce Cagnotto e la pattinatrice Kostner.

La domanda succesiva chiedeva: “quali atleti del passato conosci?”. Il 39% degli
alunni ha risposto Bartali, il 26% ha risposto Carnera, il 21% ha risposto Nuvolari ed
infine il 14% ha risposto Learco Guerra.

Abbiamo chiesto ai nostri alunni quale sport si dovesse praticare a scuola oltre alla
pallavolo. Il 75% degli alunni del nostro istituto ha sostenuto che si dovrebbe prati-
care il calcio, il 19% ha sostenuto che si dovrebbe praticare anche il basket. Un 3%
dei nostri studenti   invece sostiene che si dovrebbero praticare il nuoto e il tennis.

Secondo il 55% dei nostri alunni i giochi da tavolo non possono essere ritenuti
autenticamente degli sport. Il 21%, invece, sostiene che la pesca non sia uno sport; il
17% dice che la caccia non rientra tra gli   sport e il 7% che la Formula 1 non sia uno
sport in quanto non impegna fisicamente gli atleti.

Ben  il 39% degli alunni del nostro istituto pratica attivamente lo sport da 5h a 7h
la settimana; il 36% lo pratica da 1h a 5h, il 16% lo pratica oltre le 10h settimanali .
Il 9% invece pratica lo sport da 7h a 10h per settimana.

Il 73% degli alunni segue il calcio in TV. Seguita , con una percentuale molto più
ridotta è anche la Formula 1 ,vista circa dal 13%. Il 9% invece guarda alla TV la
Moto GP. La pallavolo infine è seguita dal 5% degli alunni come tifosi. Irrilevanti i
risultati ottenuti dal nuoto.

Il messaggio dello sport più significativo individuato tra quelli proposti nell’in-
chiesta  è “No al razzismo” (50% degli alunni). Il secondo invece è il rispetto delle
regole scelto dal 30% degli intervistati; infine segue l’attaccamento al proprio club
che ha ottenuto la risposta del 20% degli alunni. Irrilevanti i risultati ottenuti dal “far
play”.

Al contrario i messaggi assolutamente negativi dello sport secondo i nostri studen-
ti sono i cori e i fischi razzisti. Segue  il fenomeno negativo del calcio scommesse
con il 35% degli studenti. Secondo il 16% degli studenti nello sport circola troppo
denaro. Infine,  il 2% degli intervistati ritiene che le cose maggiormente negative che
inquinano lo sport sono  le offese di tutti i tipi.

INCHIESTA

Dalla nostra inchiesta è emerso che, nel nostro istituto, gran parte
degli studenti ha dichiarato di aver notato il cambiamento dei tempi e
l’avvento della crisi economica.

La paghetta … un’ abitudine ormai scomparsa. Nell’ ambito del
nostro istituto, attraverso il nostro questionario d’inchiesta è emerso
che poco più della metà (53%) dei nostri compagni riceve una paghetta.
Non c’è più ormai l’abitudine di scegliere delle date e delle forme sta-
bilite per le paghette settimanali/mensili , presenti in altre realtà. La
maggior parte degli studenti (54%) preferisce infatti ricevere del dena-
ro all’occorrenza dai genitori. La crisi economica nonostante ciò lascia
il proprio zampino, abbassando nettamente le cifre percepite dagli
intervistati. Il denaro mediamente ricevuto al mese dai nostri compagni oscilla tra i 10 e 20€
(53%). Il portafoglio quindi si sta nettamente alleggerendo. Addirittura c’è pure un 31% di stu-

denti che dichiara di percepire meno
di 10€ al mese. Pochi invece coloro
(13%) che dichiarano di ricevere men-
silmente una somma compresa tra i 30
e 50€, cifra che  tuttora rappresenta un
vero e proprio “miraggio” per molti.
Solo un misero 3% riceve più di 50€,
cifra per molti tanto ambita quanto
impossibile da raggiungere.
La maggior parte degli studenti inter-
vistati (63%) preferisce risparmiare la
propria paghetta settimanale/mensile
o il denaro ottenuto. Solo il 37%
spende, incurante dei tempi, tutti i
propri soldi. Coloro che riescono a
risparmiare   conservano meno della

metà (37%). Pochi (16%) risparmiano più della metà del proprio denaro, mentre il 32% dimez-
za soltanto i soldi che gli vengono dati. Il 15% invece ha ribadito di risparmiare tutta la
paghetta, semmai da accumulare e portare in  banca o alla posta per un futuro. Su un campione
di 40 studenti, è emerso che il 33% adopera i propri soldi in  cibo; la stessa percentuale indica
coloro che spendono il proprio denaro in nuove tecnologie (computer, tablet e consolle),  che
stanno spopolando soprattutto in questo periodo mentre il 19% preferisce spendere  i soldi in
materiale scolastico per non gravare troppo sui propri genitori ; il restante 15%, in particolar
modo le ragazze, ha espresso il proprio desiderio di comprare altro, quale abbigliamento e
accessori. La metà degli intervistati ha dichiarato di amare le spese per il cibo, mentre il 60% è
particolarmente soddisfatto del “proprio shopping” nell’ambito delle nuove tecnologie; un
restante 2% delle ragazze invece preferisce comprare abbigliamento, trucchi ecc. 

Per fortuna, la crisi economica non influisce troppo sugli “stipendi” degli studenti: difatti il
43% ha dichiarato di non notare per niente una diminuzione della paghetta, mentre il 3% ha
affermato l’opposto; il 37% ha notato che la propria paghetta è di poco diminuita.

Nonostante ciò il 29% dei ragazzi, a cui è stato sottoposto il questionario d’inchiesta ha
notato che la circolazione di denaro in generale è abbastanza diminuita; il 19% vede una molto
minore quantità di soldi , contro una percentuale più alta di coloro (23%) che non notano nem-
meno la più piccola influenza della crisi economica, dato in contro tendenza con la famigerata
media nazionale. Altri dati però si contrappongono alla speranza di una rapida crescita del
nostro Paese e mostrano l’altra faccia della medaglia: il 32% degli intervistati nota poco una
minore affluenza di denaro in famiglia, mentre il 19% (dato particolarmente significativo) ha
particolarmente colto che è molto minore l’ affluenza di soldi fra le quattro mura domestiche.
Anche se i tempi sono cambiati, i valori non lo sono affatto: l’88% degli intervistati ha infatti
dichiarato di non condividere l’affermazione secondo cui il denaro è tutto nella vita. Eugenio
Montale affermava che l’uomo contemporaneo distratto dai beni materiali non bada neanche
alla propria ombra; a quanto pare si sbagliava.

I maggiori “donatori”  degli alunni intervistati sono i nonni. Esattamente il 77% dei ragazzi
riceve la paghetta dai più anziani componenti della famiglia. Al secondo posto di questa nostra
classifica ci sono i genitori che donano ( circa il 17% ) dato abbastanza rilevante ma inferiore
rispetto alla quotazione dei nonni, i quali hanno a quanto pare l’abitudine di viziare i propri
nipoti. La minor parte (6%) ha segnalato che altri famigliari  donano del denaro, anche se sono
rare le retribuzioni da parte di altri componenti della famiglia se non in particolari circostanze:
si attende infatti quasi sempre  un’occasione particolare  per ricevere del denaro o un regalo.
La maggior parte degli alunni intervistati ritiene condivisibile l’idea di spendere dei soldi per
la pratica sportiva ;il 45% circa degli intervistati infatti è attratto dallo sport,in particolar modo
i ragazzi, mentre al 33% degli intervistati è attratto maggiormente dall’idea  di usare il proprio
denaro in svaghi. Tale dato è particolarmente indicativo: spesso si sente dire che i ragazzi non
sono buoni a nulla e che pensano solo a divertirsi. Un dato però contrasta con quest’idea;
anche se inferiore del precedente dato del 13% , rimane di una certa entità la preferenza di
coloro cui piacerebbe spendere i propri soldi per corsi di formazione, quali quelli linguistici ed
informatici. Infatti il 33% degli alunni ha votato questa opzione. Solo il 3% invece ritiene con-
divisibile l’idea di spendere soldi per corsi musicali,poco utili dal punto di vista pratico. Le
spese invece considerate maggiormente evitabili sono per il 48% quelle per comprare  video-
game e consolle, nonostante la maggior parte dei ragazzi di oggi spenda soldi soprattutto per
questo. Il 29% di questi vorrebbero fare a meno di accessori maschili e/o femminili come
bracciali e occhiali. Il materiale tecnologico è posizionato solo al 3° posto con ben il  18%
degli alunni che dichiara di poterne tranquillamente fare a meno. Al contrario “l’abbigliamen-
to” è la voce meno barrata delle altre poiché solo il 5% dei ragazzi crede di poterne fare a
meno. Anche se la crisi economica sta particolarmente colpendo il ceto medio italiano possia-
mo dirci avvantaggiati rispetto al tempo dei nostri genitori: ci risulta che il 72% dei ragazzi
italiani degli scorsi decenni non riceveva la paghetta mentre il restante 28% poteva vantare
solamente un piccolo introito settimanale, anche se coloro che ricevevano la paghetta non
potevano contare della stessa quantità di denaro, percepita oggi dai propri figli; soltanto il 13%
ne riceveva in quantità maggiori. Quasi tutti i nostri compagni si sono dichiarati soddisfatti o
abbastanza soddisfatti della propria paghetta. Soltanto il 13% è poco soddisfatto della paghetta
ricevuta. Nessuno non è per niente soddisfatto di quello che riceve. Sono ben accettate quindi
anche le più misere paghette perché si comprende che sono commisurate con le possibilità
attuali delle nostre famiglie. Il denaro rimane tra i regali  maggiormente preferiti dagli alunni
(39%). Abbigliamento e materiale tecnologico sono due regali a pari merito votati dal 29%
degli studenti. Alla luce della nostra inchiesta emergono su tutti due dati che potremmo defini-
re preponderanti: anche se il 53% dei ragazzi riceve una paghetta, le cifre percepite si sono
notevolmente abbassate; rispetto ad un sondaggio elaborato pochi anni fa nel nostro stesso
Istituto sul medesimo argomento (giornalino scolastico 2003-2004 IC Torella dei L.), gli “sti-
pendi medi” degli studenti sono diminuiti di circa 30 euro ma molti non sembrano notare la
crisi economica … strano ma vero …

Quanto mi paghi? Nella scuola

secondaria e pri-

maria di Torella, è

stata condotta da

noi alunni di  terza

media  un’inchie-

sta sulla paghetta

ricevuta dagli stu-

denti dell’Istituto.
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Nel corso di que-
st’anno scolasti-
co agli alunni
della scuola
Manlio Rossi
Doria abbiamo
sottoposto un
questionario con
lo scopo di ana-
lizzare il rappor-
to tra la tecnolo-
gia e la propria
famiglia.

Dalla nostra indagine risulta che a farla da padrone nelle case dei
nostri compagni è sicuramente il computer. Anche la consolle, il tablet,
il modem wi-fi sono presenti in buona percentuale. Comincia a fare la
sua comparsa nel 10% delle nostre abitazioni anche la smart-tv.

Alla domanda “quanti cellulari sono presenti a casa tua” la maggior
parte degli alunni dell’istituto ha affermato di possedere dai 3 ai 6 cel-
lulari con una percentuale del 76%.  Seguono subito dopo alunni le cui
famiglie possiedono fino a 10 cellulari, il 5%  dichiara perfino di supe-
rare questo numero; infine solo 4 alunni su cento dichiarano di avere in
casa meno di 3 cellulari.

Gli alunni sono stati sottoposti ad un’altra domanda, riguardante il
tempo trascorso durante la giornata con i computer, cellulari, tablet e
quant’altro. La maggior parte (34%)  ha affermato di trascorrere circa
due ore utilizzando soprattutto social network come facebook. Segue il
21% che ha risposto “più di tre ore”, un  altro 8%  ha risposto “più di
cinque ore” ed infine il 24%  dichiarava di trascorrere con la tecnologia
all’incirca mezz’ora al dì.

Alla domanda “come definiresti la tua famiglia“ il 52% degli alunni
ha risposto “mediamente tecnologizzata” e la restante parte formata dal
48% degli studenti ha risposto “molto tecnologizzata” e/o “poco tecno-
logizzata”

Facebook batte tutti gli altri social network con il 56% degli alunni
che vi sono iscritti. L’altro 44% ha scelto social diversi come  “ask,
whatsapp e viber”.

Abbiamo sottoposto  un altro quesito ai nostri compagni per capire le
loro preferenze riguardo i diversi tipi di lezione. Ha avuto la meglio la
lezione con la Lim (38%), a seguire la lezione nei laboratori
dell’Istituto con il 29%. Il 22% ha preferito la lezione all’aria aperta ed
infine  circa il 6 % ha dichiarato di restare affezionato  alla lezione tra-
dizionale. Dalla domanda “Quante volte andate al cinema con la fami-
glia?” si è capito che probabilmente, a causa della crisi per le famiglie
del nostro paese è diventato un lusso andare al cinema infatti il 55% dei
nostri compagni dichiara di andarci raramente, il 31% una volta al mese
e a seguire l’11% almeno tre volte al mese e solo  il 3% dice di andarci
ancora  più di tre volte. 

Un altro quesito posto agli alunni ha riguardato l’acquisto di  prodotti
via internet. Il 74% ha risposto ‘no’ dimostrando la non fiducia nei ven-
ditori on-line e il 26% ha risposto ‘si’.

Abbiamo, infine, chiesto agli alunni del nostro istituto se gli anziani
della loro famiglia hanno dimestichezza con i cellulari, internet e il let-
tore dvd. Alla prima domanda il 25% ha affermato di possedere un cel-
lulare e l’8% ha dichiarato il contrario. 

Il 12% afferma di possedere una connessione internet, il 22% afferma
di non possederla. 

Ad una  domanda riguardante il possesso o meno del lettore dvd in
casa la maggior parte dichiara di averne almeno uno e solo il 14% di
non possederne nessuno.

“Siete stati messi in  guardia dalle onde magnetiche emesse dai
telefoni cellulari?”  A questa domanda il 64% degli alunni ha risposto di
‘si’ al contrario del 36% che ha risposto di ‘no’.

Abbiamo sottoposto gli alunni ad un’altra domanda:  “Come giudichi
l’introduzione nella nostra scuola delle pagelle e del registro on-line?”

A questa domanda la maggior parte ha risposto ritenendolo positivo
con il 46%; l’altro 58% l’ha ritenuto ‘ottimo’ e solo  alcuni  hanno
espresso  un giudizio neutrale  sull’utilità di questi nuovi metodi. 

La maggior parte (l’86%) degli alunni alla domanda “Cosa pensi
delle scuole non avanzate tecnologicamente?” ha risposto di considerar-
le scuole sicuramente  svantaggiate. Dalle nostre indagini risulta che il
71% degli alunni alla domanda “Cosa pensi del libro digitale?” ha
affermato di ritenerlo più comodo per non appesantire lo zaino, il 16%
preferisce i normali libri cartacei ed infine il 13% lo ritiene preferibile
perché   più economico. 

Nelle famiglie dei nostri compagni abbiamo scoperto che  solo il 6%
degli intervistati possiede in casa elettrodomestici lussuosi come una
vasca idromassaggio o un’asciugatrice. 

Abbiamo scoperto che attualmente, nell’istituto, il 70% degli alunni è
iscritto ai social network. Abbiamo dunque chiesto se anche i membri
della famiglia fossero iscritti ai social network ed  il 46% ha risposto
che tutti i membri della famiglia sono iscritti, il resto ha dichiarato che
sono iscritti anche coloro che non hanno ancora compiuto i 18 anni.

La maggior parte degli alunni alla domanda “le ore che trascorro ado-
perando la tecnologia le sottraggo a...” ha risposto: al gioco all’ aria
aperta (39%); il 29% agli amici mentre infine il 32% dichiarava di
togliere tempo allo studio e alla famiglia. 

“Per te la tecnologia semplifica la vita ?” 
A questa domanda 89% degli intervistati ha risposto si e solo l’11%

no. Secondo il 49% degli alunni gli acquisti via internet sono poco sicu-
ri. Il resto degli intervistati ha risposto “molto”, “abbastanza”, e il 35%
“per niente”. Gli acquisti via internet comprendono soprattutto materia-
le tecnologico con una percentuale del 32%  seguiti dai biglietti aeri,
l’abbigliamento si colloca al terzo posto con il 17%  abbigliamento
segue il materiale per hobby ed infine, con il 7% chiudono  gli accesso-
ri auto e pacchetti vacanza.

Dalla nostra inchiesta emerge il quadro di una realtà abbastanza tec-
nologizzata sia all’interno che all’esterno delle mura della scuola.

Inchiesta: io, la  mia famiglia 
e la tecnologia

“Croce e delizia, gioie e costrizioni”: il
rapporto dei giovani con la scuola oscilla
da sempre tra questi estremi… Noi gio-
vani come i primi giudici del funziona-
mento di una scuola abbiamo cercato di
proporre ai nostri compagni dei quesiti
sulle considerazioni a proposito della
scuola, con lo scopo di  verificare se
essa soddisfa gli studenti e se le sue
potenzialità vengono sfruttate pienamen-
te. Il questionario è stato somministrato
agli alunni delle classi quarta e quinta
della scuola primaria e tutte le classi

della scuola secondaria di primo grado di Torella dei Lombardi. Tra i risultati più significativi desunti
dalla disamina delle risposte si evince chiaramente che nell’ambito del nostro istituto vi è una netta
preferenza per le materie umanistiche (78%) rispetto a quelle scientifiche (22%), dove per materie
umanistiche abbiamo inteso oltre all’italiano anche la storia, la geografia e le lingue. È risultato come
gli studenti che usufruiscono del servizio mensa siano abbastanza soddisfatti.

Da una scala da 1 a 4 (dove 1 indica il livello minimo di soddisfazione e 4 il livello massimo) i nostri
compagni  hanno attribuito il punteggio di 2 ai servizi igienici, quello di 3 alle attrezzature tecnologi-
che, 3 alla pulizia delle aule e 2 alla sicurezza della struttura. Secondo gli studenti le potenzialità della
scuola (biblioteca, laboratorio scientifico, laboratorio informatico, ecc.) vengono sfruttate solo in parte.
Tutti gli studenti ritengono di avere un buon rapporto con le persone che operano all’interno della
scuola. Il livello di professionalità dei docenti è apprezzato da ben il 60 % degli studenti. È emerso che
il 55% della scolaresca ha apprezzato gli itinerari proposti quest’anno per la gita scolastica. Quasi tutti
gli alunni sono favorevoli all’elezione di un rappresentante di classe. Più della metà degli studenti ritie-
ne che le attrezzature della palestra siano mediamente soddisfacenti ed utili. 

Quasi tutti gli alunni sono favorevoli ai rientri fuori dall’orario scolastico. Il laboratorio linguistico è
stato giudicato come l’ambiente meglio attrezzato all’interno della scuola ma precisiamo che l’inchie-
sta si è svolta prima dell’installazione del nuovissimo laboratorio informatico che risale solo a pochi
giorni prima dell’uscita del nostro giornale. Gli studenti della scuola media sottrarrebbero volentieri
delle ore alle seguenti materie: musica, matematica e scienze, mentre aggiungerebbero ore ad educa-
zione fisica, italiano e lingue. Poco meno della metà sarebbe favorevole all’insegnamento di altre reli-
gioni nella scuola. Il 52% degli studenti delle scuole medie non è favorevole allo svolgimento dei com-
piti dopo il rientro pomeridiano, mentre il 45% afferma che bisognerebbe ridurne la quantità. Come
materie che gli studenti di questa scuola vorrebbero fossero istituite ricordiamo lo spagnolo e il tede-
sco. Poco più della metà degli studenti ritiene i voti che ha ricevuto durante il primo quadrimestre sono
proporzionali alle proprie aspettative. 

Il 54% desiderano che nel rapporto alunno – professore ci sia maggiore confidenza. Molti dei ragazzi
sottoposti al questionario ritengono che sia inutile svolgere le prove Invalsi mentre altri ritengono che
siano solo parzialmente utili. Le materie in cui si impiega più tecnologia durante la lezione sono rap-
presentate in questo grafico:

Dall’inchiesta da noi
svolta  si evince che noi
alunni siamo general-
mente soddisfatti dal
funzionamento della
nostra scuola ed apprez-
ziamo le opportunità di
apprendimento che ci ha
saputo offrire in questi
otto anni.

Inchiesta “io e la scuola”

In una realtà in cui la tecnologia è padrona del
mondo, la cultura deve farsi strada per allenare le
giovani menti. Dal cartaceo al più tecnologico
ebook , il libro trova spazio per soddisfare le esi-
genze anche dei più fanatici della tecnologia.‘‘I
giovani leggono poco’’questa è l’affermazione
preconcetta da cui spesso muovono tutte le indagi-
ni su questa tematica: non è assolutamente vero!
Noi giovani leggiamo eccome, divoriamo intere
saghe, delle tipologie più differenti: i libri ci aiuta-
no a capire, ci confrontiamo con loro e ci facilita-
no la vita, soprattutto se ci rispecchiamo in un per-
sonaggio in particolare.

Abbiamo deciso di svolgere questo tipo di inchiesta proprio per smentire tutti quei noiosi commen-
ti, secondo cui i giovani non apprezzano più la cultura. Non è così. Infatti dal test si evince chiara-
mente che gli alunni dell’Istituto di Torella dei Lombardi, apprezzano la lettura. Ben il 63% degli stu-
denti si ritrova nella definizione di “lettore occasionale” e un buon 25% si descrive come un “lettore
abituale”. I generi più apprezzati sono sicuramente il fantasy, con una percentuale del 25%, seguito a
ruota dal libro di fantascienza (23%). 

I romanzi in generale si piazzano al terzo posto:il 16% degli alunni apprezza questo genere.
Seguono in ordine di preferenza i gialli, i fumetti, i testi storici e i brani di attualità. Inoltre, dal que-
stionario si deduce che il 57% degli alunni legge anche riviste. Le più gettonate sono tra le ragazze le
riviste di gossip, mentre tra i ragazzi quelle automobilistiche.  Il 35% degli alunni, poi, ha dichiarato
di leggere anche riviste di tipo scientifico. Abbiamo chiesto agli alunni di immedesimarsi in un perso-
naggio letterario e il 33% si sente come Sherlock Holmes, mentre il 15% ha scelto Pinocchio.  Per le
proprie letture, il 27% degli alunni usufruisce dei testi della biblioteca, mentre il 36% ha sostenuto di
non essere interessato ai libri della biblioteca scolastica. 

Oltre a leggere, però, bisogna anche capire i messaggi impliciti dell’autore: il 50% ha dichiarato di
riuscirci e il 37% di farcela solo a volte. Da prendere in considerazione è il dato del 12% di alunni che
non è in grado di leggere tra le righe di un testo. Naturalmente, con l’avanzare della tecnologia, si
evolvono anche i metodi di lettura: il 56% è d’accordo sull’uso degli ebook, mentre al restante gruppo
di alunni non interessa particolarmente. Interessante è il risultato del 36%, che rappresenta gli alunni i
quali hanno dichiarato di  possedere più di 20 libri a casa. Un altro  30% possiede meno di 10 libri ed
un  27%, sono gli  alunni che possiedono più di 50 libri. Il 6%  dei nostri compagni non possiede testi
extrascolastici. L’inchiesta si chiude con una sorpresa: il 99% degli alunni sostiene che i libri siano
molto utili.

Dall’inchiesta si evince chiaramente che la maggior parte degli studenti ama i libri, infatti, solo una
piccolissima percentuale crede che i libri non servano a niente: speriamo solo che cambino idea, per-
ché la cultura e la lettura in particolare sono un investimento per essere pronti ad affrontare le sfide
del mondo. La sfida con l’ ebook  la vince sicuramente il libro cartaceo, ma di certo non potremo mai
fermare l’avanzata della tecnologia: l’importante è capire che esistono cose  immateriali come la cul-
tura che non hanno prezzo né confini.

Leggere o non  leggere, questo è il problema
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Scacco matto del Rossi Doria
Il Prof. Francesco Sessa si dichiara soddisfatto del risul-
tato, considerando che si tratta della prima partecipazio-
ne da parte dell’ Istituto di Torella.
La squadra scacchistica di Torella dei Lombardi si è quali-
ficata alle provinciali che  si sono svolte  a Montella il gior-
no venerdì 21/03/2014. Dopo aver svolto il suo ciclo di
lezioni il Prof. Francesco Sessa ci ha comunicato la possi-

bilità di parteci-
pare alle provin-
ciali. Esse si sono
svolte nella scuo-
la media di
Montella(AV). La
squadra maschile
era formata da
Orazio Marciano,
Gioele Sgambati,
Ahmed Namiri,
Matteo Marciano,
Francesco Matarazzo e Mario Loschi. Questi ragazzi, accompagnati dal professore Sessa
hanno partecipato alle gare insieme alla scuola di Sant’Angelo e le sue rispettive squadre
femminile e maschile. La maschile della scuola di Sant’Angelo era costituita da Antonio
Martino, Nicolas Fasano, Michele Stella, Giacomo Amoroso, Josè Giammarino e
Francesco Cetta mentre la femminile da Noemi Rapicavoli, Maria Chiara Squarciafico,
Vanessa Portanova e Sara Favale. Arrivati a Montella abbiamo subito conosciuto i nostri
avversari. La prima partita è cominciata alle ore 10:00 ed i primi sfidanti sono stati i
nostri compagni di Sant’Angelo. Le sfide sono state Orazio Marciano contro Antonio
Martino, Mario Loschi contro, Ahmed Namiri contro e Francesco Matarazzo contro
Nicolas Fasano. La partita si è conclusa 2,5 a 1,5 per Torella dei Lombardi con le vittorie
di Orazio Marciano e Mario Loschi per Torella e una vittoria di per Sant’Angelo e la
patta di Francesco Matarazzo con Nicolas Fasano. La seconda partita si è svolta contro la
media di Montella. Qui gli alunni di Torella hanno incontrato il campione di scacchi in
nazionale, in terza divisione. Questo risultato non è stato felice infatti gli alunni del
Manlio Rossi Doria hanno concluso le partite con una sconfitta per  4-0. La terza gara
invece si è svolta contro le elementari di Montella. Anche in questa squadra vi era una
campionessa regionale. Questa gara è stata vinta da Torella per 3-1 con le vittorie di
Mario Loschi, Gioele Sgambati e Ahmed Namiri. Orazio Marciano ha giocato contro la
campionessa nazionale di seconda divisione, uscendone però sconfitto. Con questa vitto-
ria Torella si è classificata seconda e ha proseguito il suo cammino fino alle regionali.

Per la prima volta la nostra scuola si qualifica alle selezioni

regionali di scacchi.

La selezione scacchisti-
ca studentesca  provin-
ciale, alla quale hanno
partecipato le scuole
della provincia di
Avellino, si è tenuta a
Montella. La nostra
scuola ha partecipato
all’evento ed è giunta
in terza posizione in
modo da poter passare
alle regionali.

Gli alunni al professore di
musica:“Professò che possiamo por-
tare all’esame?”

Il professore di musica: “Salame,
formaggio e vino”.

A scuola, un alunno chiede all’in-
segnante di andare in bagno. 

Il professore: “no perché non si
esce alla prima ora”

Ci riprova alla seconda ora:
“professore, posso andare in
bagno?”

Il professore: “no, tra poco è
ricreazione”

A ricreazione, i professori escono
dalla classe, quindi alla terza ora,
l’alunno richiede di andare in
bagno.

Il professore: “no, perché è appe-
na finita la ricreazione”

Alla quarta ora, l’alunno non ce la
fa più e chiede all’insegnante di
turno di andare in bagno. 

Il professore: “sempre nella mia
ora!” 

Alla quinta, ormai l’alunno si spa-
zientisce: “professore, posso andare
in bagno?” 

Il professore: “no, aspetta, fra
poco si va a casa!”

L’alunno: “Ah! Ora capisco per-
ché non c’è mai la carta igienica in
bagno: non c’è nessuno che la
usa!”

In classe si discute sull’episodio dei
topi a scuola.

La professoressa: “Finalmente sono
venuti a mettere nel cortile le trappole
per i topi, così non dovrete più preoc-
cuparvi”

Gli alunni alla notizia reagiscono
dando vita a un animato dibattito:
“Professoressa ma voi che ci avete
sempre insegnato che bisogna avere
rispetto per gli animali, ora siete con-
tenta che verranno uccisi tantissimi
topi innocenti?”

La professoressa: “ragazzi, avete
ragione che nella vita bisogna essere
misericordiosi con le altre forme di
vita...!”

Intanto un topolino sfreccia veloce
sotto la cattedra

Gli alunni: “Un topo!!! un topo!!!”
La professoressa: “Ah, uccidete

quella bestiaccia!!!””

Francesco al professore di musica:
“posso andare in bagno?”

Il professore, facendo finta di non
sentire, continua il suo discorso sui
piccioni. Francesco dopo vari tentati-
vi, scuotendo la testa dice: “si vede
che non avete l’orecchio assoluto.”              
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